
“Ladispoli, come noto, è uno
dei comuni più cementizzati
d’Europa e la Giunta Grando
ha inteso rafforzare questo
primato con una serie di inter-
venti edilizi tous azimut sul
territorio comunale.
Contrariamente a quanto pro-
messo in campagna elettorale,
nei fatti avrebbe già consentito
la realizzazione di 2 Piani
Integrati (Piazza Grande e
Punta di Palo)”.

I cittadini di Roma non vogliono che sia risolto con il sangue
il problema delle incursioni di qualche cinghiale nel centro
abitato causate dall’emergenza rifiuti, e solo da quella. I cin-
ghiali sono diventati anche una carta da giocare in campa-
gna elettorale, ma i candidati alla carica di Sindaco sappiano
che la maggioranza degli elettori ama gli animali e non
vuole cacce e braccate, sangue e morte. L’Organizzazione
internazionale protezione animali (Oipa) risponde così alla
montante strumentalizzazione elettorale dei cinghiali e
anche al responsabile dell'Area Ambiente e territorio della
Coldiretti, Stefano Masini, che propone una normativa
nazionale in grado di permettere l’abbattimento dei cinghia-
li con semplici ordinanze dei Sindaci, evitando gestioni dif-
ferenti tra le Amministrazioni regionali e comunali. «La
causa principale dell'aumento della presenza dei cinghiali a
Roma è l’annosissima emergenza rifiuti, diventata in questi
ultimi anni molto grave», sottolinea Claudio Locuratolo,
coordinatore delle guardie zoofile dell’Oipa di Roma. «I cin-
ghiali sono sempre gli stessi, ma sono aumentati i rifiuti e le
discariche a cielo aperto, e quindi la disponibilità di cibo
nelle vicinanze delle aree verdi dove vivono. Roma è la città
più verde d'Europa ricca di fauna selvatica, che dovrebbe
essere considerata una risorsa da gestire nel rispetto della
vita e non un nemico da combattere». Coldiretti parla addi-
rittura di “coadiuvare nell'azione di controllo e cattura i sin-
goli proprietari e conduttori dei fondi”. «Fare di Roma un
Far West per ammazzare i cinghiali non risolve il problema,
semmai il contrario: studi scientifici affermano che agli
abbattimenti segue un moltiplicarsi di cucciolate», continua
Claudio Locuratolo dell’Oipa di Roma.

“Roma non può
diventare un far west

Il vero problema
è l’emergenza rifiuti”

Interessi trasversali dei Partiti
Il Movimento 5 Stelle di Ladispoli entra nel merito del progetto

del centro commerciale che dovrebbe sorgere sull’Aurelia

La lunga corsa alla... poltrona
Cerveteri verso le elezioni del 2022 - Partiti, gruppi e movimenti
scaldano i motori in vista del rinnovo del Consiglio Comunale

di Alberto Sava

Dopo il rosso e il giallo, il bianco
vince. Tranne ‘increspature’ in
Inghilterra, nel nostro Paese
potremmo essere, finalmente,
almeno in una fase di ‘normaliz-
zazione’ della pandemia. La
maggior parte degli italiani è in
preda al trip di uscire, socializ-
zare, stare insieme, svagarsi. Un
generale degli Alpini fronteggia

il Covid, i Comuni si sono orga-
nizzati per affrontare l’emergen-
za sanitaria, e nei territori tutti
concorrono per contribuire alla
massima diffusione delle vacci-
nazioni. Guardando oltre
l’emergenza in corso, Ladispoli
annuncia l’apertura di un nuovo
polo socio-sanitario al Cerreto
su un’area di 900mq.

Camion in fiamme sulla A12
morto carbonizzato il conducente

Roma-Civitavecchia: l’autotreno che trasportava legname ha urtato
il guardrail per cause imprecisate e si è ribaltato incendiandosi

Dramma ieri mattina sull’auto-
strada. Un camion in fiamme
dopo essersi ribaltato sulla A12
Roma-Civitavecchia all’altezza
del chilometro  64, in direzione
nord. I Vigili del Fuoco di
Civitavecchia sono intervenuti
intorno alle 10 con due auto-
mezzi. L’autotreno, che tra-
sportava legname in direzione
Roma, ha urtato il guardrail per
cause al momento imprecisate
e si è ribaltato incendiandosi.
Per il conducente purtroppo
non c’è stato nulla da fare.
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Entro il 31 agosto, imprese, pubbliche ammini-
strazioni e scuole devono presentare il piano di
spostamenti casa-lavoro e casa-scuola (PSCL)
del proprio personale, obbligatorio per realtà
con oltre 100 addetti e comuni con più di 50.000
abitanti o in un’area metropolitana nazionale,
per poter ottenere i fondi che mette a disposi-
zione il Decreto Sostegni bis per la mobilità
sostenibile. Pin Bike, progetto di Bike to work e
car pooling si candida per aiutare aziende, P.A.
e istituti scolastici nella predisposizione di tali
piani e per l’occasione, estende il suo sistema
brevettato e anti frode che certifica gli sposta-
menti Bike to work (al fine di rilasciare contri-
buti economici da parte delle amministrazioni
comunali), anche al car pooling per permettere
alle aziende di gestire e incentivare gli sposta-
menti condivisi da e per il luogo di lavoro. Il
sistema per Smart City si rivolge ora anche a
programmi aziendali di auto condivisa, facili-
tando aziende e scuole che vogliono beneficia-
re del fondo di 50 milioni messi a disposizione
dal Decreto Sostegni bis per la mobilità sosteni-
bile. Pin Bike è attivo in diversi comuni italiani
come Bari, Foggia, Pescara e Bergamo, in 11
comuni dell’area metropolitana di Torino e
Bologna e presto raggiungerà Istanbul, Tallin e
Braga. Grazie a partnership con aziende del set-
tore, la Pin Bike offrirà corsi di formazione per
mobility manager aziendali e la redazione di
piani di spostamento casa-lavoro che tengano

conto di ogni esigenza aziendale, integrando
tutte le modalità di trasporto, auto di proprietà,
auto aziendali, bicicletta, bici condivisa in un
unico progetto certificato e rendicontabile,
documentazione indispensabile per l’accesso ai
fondi. Una volta ottenuti i fondi, l’azienda
potrà contare su un sistema integrato di mobi-
lità che prevede un hardware (da montare sulle
biciclette, a prova di frodi), un software (app
iOS/Android nel caso del carpooling) e un por-
tale Web di monitoraggio (Dashboard) a dispo-
sizione del mobility manager-responsabile
risorse umane. Per facilitare e velocizzare le
operazioni e approfittare di questa straordina-
ria opportunità. “Siamo in grado di fornire al
mobility manager incaricato uno strumento già
pronto”, ha dichiarato Nico Capogna, CEO di
Pin Bike.

Decreto Sostegni bis, arrivano i Pin Bike
Mobilità Sostenibile: intervento per imprese, scuole
e pubbliche amministrazioni. Piani entro il 31 agosto

Varato in Cdm il decreto legge che
contiene le norme per rafforzare il
ministero della Transizione
Ecologica. Un piano da attuare in
tempi stretti per consentire una
piena adozione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza,
per supportare le funzioni della
Commissione VIA PNRR-PNIEC,
nonché per conseguire gli obiettivi
di decarbonizzazione e di politica
ambientale assunti in ambito UE e
con gli Accordi di Parigi, per il
biennio 2021-2022. Il primo passo
prevede un bando per l’assunzio-

ne di 218 laureati, con il 50 per
cento dei posti riservato a soggetti
che hanno già svolto attività di
supporto tecnico specialistico e
operativo in materia ambientale
presso il ministero della
Transizione Ecologica per almeno
due anni, anche non continuativi,
nel triennio anteriore alla predetta
data. Ulteriori 200 tecnici saranno
assunti invece per fronteggiare le
necessità dettate dal dissesto idro-
geologico e saranno incaricati
presso le strutture commissariali
regionali. La riforma, inoltre, pre-

vede l’istituzione di un
Dipartimento ad hoc per il Pnrr,
una struttura che si avvarrà di due
direzioni generali per accompa-
gnare la realizzazione del Pnrr e
per rendicontare sull’utilizzo dei
fondi alla Ue. Infine, per l’espleta-
mento delle attività tecniche e
scientifiche correlate all’attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, il ministero potrà avva-
lersi fino ad un massimo di trenta
tecnici di Enea ed Ispra, che pre-
steranno servizio in posizione di
distacco presso gli uffici del MiTE.

“Questo decreto è da considerarsi
un primo, importante, passo nel
solco già tracciato del rafforza-
mento del Mite - dichiara il mini-
stro Roberto Cingolani - partiremo
subito con le assunzioni per inizia-

re con la messa a terra dei proget-
ti del Pnrr. La direzione è quella di
un ministero sempre più forte e
specializzato, necessario per le
grandi sfide ambientali a cui
siamo chiamati”.

Il CdM approva la riforma per il rilancio
del Ministero della Transizione Ecologica

Il Presidente del Consiglio,
Mario Draghi, ha firmato il
Decreto che definisce le moda-
lità di rilascio delle
Certificazioni verdi digitali
Covid-19 che faciliteranno la
partecipazione ad eventi pub-
blici, l’accesso alle strutture
sanitarie assistenziali (Rsa) e
gli spostamenti sul territorio
nazionale. Con la firma del
Dpcm si realizzano le condi-
zioni per l’operatività del
Regolamento Ue sul “Green
Pass”, che a partire dal prossi-
mo 1° luglio garantirà la piena
interoperabilità delle certifica-
zioni digitali di tutti i Paesi
dell’Unione. In tal modo, sarà
assicurata la piena libertà di
movimento sul territorio
dell’Unione a tutti coloro che
avranno un certificato nazio-
nale valido. Acquisire la

Certificazione verde COVID-
19 è semplice. Sono stati previ-
sti più canali, con o senza
identità digitale, in piena
autonomia o con un aiuto. Il
sito dgc.gov.it è operativo a
partire da oggi. Tutte le certifi-
cazioni associate alle vaccina-
zioni effettuate fino al 17 giu-
gno saranno rese disponibili

entro il 28 giugno. La piatta-
forma informatica nazionale
dedicata al rilascio delle
Certificazioni sarà progressi-
vamente allineata con le
nuove vaccinazioni. Per tutte
le informazioni è possibile
contattare il Numero Verde
della App Immuni
800.91.24.91, attivo tutti i gior-
ni dalle ore 8.00 alle ore 20.00.
I cittadini già dai prossimi
giorni potranno ricevere noti-
fiche via email o sms. La
Certificazione sarà disponibile
per la visualizzazione e la
stampa su pc, tablet o smar-
tphone. In alternativa alla ver-
sione digitale, la
Certificazione potrà essere
richiesta al proprio medico di
base, pediatra o in farmacia
utilizzando la propria tessera
sanitaria.

C’è la firma di Draghi
sul Dpcm per il Green Pass

Alitalia, Alfredo Altavilla
nuovo Presidente Esecutivo di Ita

“Il ministero dell’Economia e delle Finanze
indica Alfredo Altavilla quale nuovo presi-
dente esecutivo di Italia Trasporto Aereo
(Ita). Altavilla, in virtù della rilevante espe-
rienza manageriale e delle riconosciute
capacità professionali, garantirà un prezioso
apporto esecutivo allo sviluppo della socie-
tà, con particolare riferimento alla strategia,
alla finanza ed alle risorse umane”. A darne

notizia il Mef in una nota aggiungendo che
“conferma piena fiducia nell'amministratore
delegato, Fabio Lazzerini, che proseguirà il
notevole lavoro svolto per il lancio della
società e la definizione del modello operati-
vo e di business” ed “esprime un sentito
ringraziamento al presidente uscente,
Francesco Caio, al quale augura ogni suc-
cesso nel suo incarico di amministratore
delegato di Saipem”.

Rinvio delle cartelle esattoriali
a settembre e riscossioni da ottobre

Rinvio e posticipo dei termini per la spedizione
di milioni di atti di Agenzia delle Entrate e della
Riscossione. Secondo quanto affermato dal lea-
der della Lega Matteo Salvini, gli Atti partireb-
bero al primo di settembre, con il termine dei
versamenti al 1 di ottobre. Va detto che ad oggi
la scadenza è al 30 giugno ed è contenuta nel
testo del Decreto Sostegni bis. Salvini, pratica-
mente si intesta la vittoria e ne è certo: “Passa
la proposta della Lega: estate senza cartelle
esattoriali, ora lavoriamo su saldo e stralcio e
rottamazione”. L’atto formale sarà fatto con un
emendamento al Decreto Sostegni bis da parte
dei relatori, o dal Governo. Lo stop alla spedi-
zione di milioni di cartelle era stato deciso più
volte nel periodo buio del Covid, nel tentativo
di non aggravare la situazione economica di
milioni di famiglie costrette a dover affrontare
la peggiore congiuntura dal dopoguerra ad oggi.
Questo nuovo rinvio, porterà in molti, una par-
ziale tranquillità, anche se poi, ad ottobre i
postiti torneranno a suonare. 

in Breve
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Oscurate oltre 600 risorse web;
mediante nuovi strumenti e
innovative tecniche di indagi-
ne digitale identificati in tempo
reale i “clienti” dei servizi ille-
gali. In concomitanza con gli
attesissimi europei di calcio
UEFA EURO 2020, il Nucleo
Speciale Tutela Privacy e Frodi
Tecnologiche della Guardia di
Finanza ha concluso una
nuova ed importante operazio-
ne di contrasto al fenomeno
della pirateria audiovisiva
attraverso la trasmissione non
autorizzata su rete internet, la
c.d. “IPTV” - Internet Protocol
Television. L’attività ha avuto
origine dalla UEFA che, in qua-
lità di titolare dei diritti di tra-
smissione dell’evento, segnala-
va la proliferazione di portali
dediti allo streaming illegale
delle partite in prossimità del-
l’inizio della manifestazione
calcistica europea. Le prelimi-
nari attività hanno riguardato
l’identificazione e l’accurato
monitoraggio dei servizi e

delle risorse IPTV e streaming
illegali a partire dalla cerimo-
nia inaugurale di Roma dello
scorso 11 Giugno. Veniva sma-
scherato un nuovo articolato
sistema basato su piattaforme
informatiche di ultima genera-
zione, alimentate simultanea-
mente da numerose “sorgenti
di contenuti” ubicate in Europa
e finalizzate alla trasformazio-
ne dei segnali audiovideo pro-
tetti da diritto d’autore in flus-
si dati sistematicamente redi-

stribuiti in tutto il mondo.
Singolare la circostanza che,
interrogate le singole risorse
informatiche, numerose resti-
tuissero sul browser il messag-
gio ‘Xtream Codes Reborn’ che
riporta alla nota piattaforma
pirata mondiale smantellata
nel 2019. Completata la prima
fase investigativa è stato confi-
gurato un innovativo sistema
di tracciamento che ha consen-
tito di individuare compiuta-
mente tutti i fruitori dei flussi

pirata. In occasione del palinse-
sto di ieri, 17 Giugno (ove in
Italia due partite erano tra-
smesse in esclusiva in Pay-Tv),
tutti gli utenti collegati hanno
quindi visualizzato all’improv-
viso sui propri dispositivi un
pannello che li avvertiva che il
sito tramite il quale stavano
illegalmente visionando il pro-
gramma era stato sottoposto a
sequestro ed i loro dati di con-
nessione rilevati. I responsabili
dei servizi pirata rischiano ora
la reclusione da sei mesi a tre
anni e la multa fino a 15.493
Euro; mentre gli utenti finali
riceveranno automaticamente
una rilevante sanzione ammi-
nistrativa per un importo fino a
1032 euro. La complessa ed
innovativa attività di indagine,
coordinata dal Procuratore
della Repubblica di Napoli,
Giovanni Melillo e diretta dal
Procuratore Aggiunto
Vincenzo Piscitelli e dai
Sostituti Procuratore Valeria
Sico e Maria Sofia Cozza, ha

consentito il sequestro e l’oscu-
ramento di oltre 600 risorse
informatiche tra server di tra-
smissione, piattaforme di
gestione, siti vetrina e siti di
live streaming nonché l’acqui-
sizione dell’elenco completo
dei dati identificativi di centi-
naia di migliaia di illeciti utiliz-
zatori in ambito mondiale. La
Guardia di Finanza, nella sua
veste di polizia economico
finanziaria a tutela degli opera-
tori onesti e per assicurare con-
dizioni di leale concorrenza,
contrasta con decisione questo
business illegale che finanzia la
criminalità organizzata e cagio-
na un imponente danno per
l’economia italiana a discapito
dell’industria dell’audiovisivo
che, in un momento già grave-
mente segnato dalle difficoltà
derivanti dalla pandemia di
COVID 19, si stima abbia perso
nel solo anno 2020 oltre 8000
posti di lavoro (dati FAPAV)
proprio per effetto di questi
fenomeni criminali.

Sequestro di piattaforme online per la trasmissione abusiva di partite degli Europei

GdF: operazione Euro Strike 2020
Oscurate oltre 600 risorse web; mediante nuovi strumenti e innovative tecniche 
di indagine digitale identificati in tempo reale i “clienti” dei servizi illegali

“Il Movimento per un periodo è stata una forza
politica molto compatta poi sono sorti alcuni dis-
sidi, non personali ma di idee. Io al momento ho
idee profondamente contrarie a quelle del
Movimento”. Queste le parole dell’ex deputato
pentastellato Alessandro Di Battista, nel corso di
un’intervista concessa a Sky Tg24. “Se tre anni fa
ci avessero detto che saremmo stati al governo
con Berlusconi...”, continua Di Battista, che
aggiunge: “Lo chiamano governo di responsabili-
tà ma è un maquillage per nascondere una deci-
sione scellerata fatta da M5S. Non dovevamo
stare al governo con nessuno e ora ci stanno con
tutti sostenendo un governo conservatore” che
“si circonda di iperliberisti”.  E ancora:

“Opposizione al governo Draghi? No, non c’è. in
nessun altro Paese stanno tutti al governo insie-
me e il dramma dell’Italia è che la forza di oppo-
sizione ovvero Fdi di Giorgia Meloni che è scaltra
a differenza di Salvini, fa un'opposizione di fac-
ciata perché non può attaccare gli alleati che stan-
no al governo. Oggi gli unici a fare opposizione
sono gli ex-M5S”.  Per Di Battista “Giuseppe
Conte sa perfettamente che io non mi convinco né
con le poltrone né con le candidature. Non mi
importa niente di questo. Mi si convince solo con
una linea politica certa, chiara, con proposte
intransigenti. Glielo detto quando ci siamo visti.
Ci siamo conosciuti recentemente ma abbiamo un
rapporto leale”. E “con Di Maio siamo stati amici

fraterni, ma forse mai come adesso c'è una gran-
de differenza di vedute e opinioni”. “Conte - con-
tinua - dice che il M5S sarà autonomo? E' il mini-
mo sindacale... Ho letto un editoriale di Travaglio
e sono d’accordo con lui quando si dice che i 5
Stelle non parlando di temi. Soltanto Virginia
Raggi lo ha fatto, ha presentato un programma e
infatti è la più attaccata dal Pd e M5S dovrebbe
difenderla molto di più”.  “E’ inconcepibile che
Zingaretti e Gualtieri la attacchino quotidiana-
mente, Zingaretti la attacca sui rifiuti sapendo
benissimo che responsabilità sono sue... M5S lo
dovrebbe dire anche se pregiudica l'idillio con il
Pd. Anche per queste ragioni ho abbandonato il
Movimento".

Alessandro Di Battista sempre più lontano dal Movimento Cinque Stelle

“Profondamente contrario alle idee del Movimento”

Centrodestra, Rotondi: 
“Sono d’accordo con Berlusconi 
su un ipotetico partito unico”

“Sono d’accordo con Berlusconi
sulla proposta di un partito unita-
rio del centrodestra. Un partito
unitario del centrodestra lo abbia-
mo già progettato e realizzato
assieme, il Pdl, io lo rimpiango,
avrei volentieri proseguito quel-
l'esperienza. Berlusconi rimane
affezionato ad un'idea che storica-
mente gli appartiene. La Meloni è
e resta una di noi, quindi anche
FDI dovrebbe confluire in questo
partito. Se si fa il partito unitario
con dentro tutti, compresa la
Meloni fino ai democristiani, in cui
ognuno resta se stesso e ci sono
regole condivise, io sono d'accor-
do. Se invece succede che Lega e
Forza Italia si federano si tratte-
rebbe di un partito grande che
annette uno più piccolo. Abbiamo
fatto bene a dire di no a Salvini e
a rilanciare”. Lo dichiara
Gianfranco Rotondi, vicepresi-
dente dei deputati di Forza Italia,
in una intervista a Radio Cusano
Campus. 

Pandemia, Borghi: 
“Il PD è con Draghi” 
“Il Pd è con Mario Draghi sulla
gestione della pandemia, e non
servono fughe in avanti o sparate
a casaccio. Lo stato di emergenza
non è un golpe strisciante, ma
l'impianto giuridico per l'azione di
vaccinazione e profilassi contro il
Covid-19. Noi siamo con Draghi”.
Lo scrive su Twitter il responsabi-
le Sicurezza del Pd, Enrico Borghi. 

in Breve



Nel libro Ustica, un’ingiustizia
civile (Rubbettino, 2021), gli autori
Leonardo Tricarico, ex capo di
Stato maggiore dell'Aeronautica
militare e membro dell'associazio-
ne “Verità per Ustica”, e Gregory
Alegi presentano una ricostruzione
tanto rigorosa quanto controcor-
rente nel chiedere perché si insista
sull’ipotesi di “battaglia aerea” per
la quale mancano riscontri oggetti-
vi e si ignori invece la verità emer-
sa dalle indagini tecniche. Il libro
sé stato presentato ieri alle 15 al
Senato della Repubblica con la
moderazione del giornalista
Frediano Finucci (La7) e diretta su
Senato Tv e i canali Youtube istitu-
zionali. Gli autori raccontano “da
dentro” l’intricata vicenda, unendo
testimonianze dirette a una rigoro-
sa ricostruzione storica per spiega-

re le certezze raggiunte dalle inda-
gini tecniche e il crollo in sede
penale di ogni ipotesi di battaglia
aerea. “Se per vent’anni non ci
fosse stato tanto accanimento con-
tro l’Aeronautica Militare, forse vi
sarebbe stata qualche probabilità
in più di scoprire le responsabilità
del disastro aereo di Ustica”,
dichiara il generale Tricarico, già
capo di Stato Maggiore della forza
armata e consigliere militare di tre
presidenti del Consiglio, oggi pre-
sidente della Fondazione ICSA.
“Invece per 40 anni i cittadini ita-

liani sono stati destinatari di verità
costruite a tavolino, ripetute all’in-
finito per farle sembrare fatti accer-
tati”. Il libro si articola in tre parti,
rispettivamente costituite da testi-
monianze di prima mano (di volta
in volta amare, paradossali o ironi-
che), da un saggio che sintetizza
l’intricata vicenda con rigorosi rife-
rimenti alle fonti e da un’appendi-
ce di documenti tra i quali spiccano
la sequenza di distruzione dell’ae-
reo accettata all’unanimità dalla
commissione nominata dallo stes-
so giudice istruttore Rosario

Priore. “Su Ustica sono stati scritti
libri, film e opere teatrali, che aldi-
là del loro successo sono tutti acco-
munati dalle ipotesi formulate da
Priore, che nessun tribunale penale
ha confermato”, spiega Alegi,
docente di storia degli Stati Uniti
alla LUISS e storico dell’aviazione.
“Noi mostriamo invece che il nesso
con la caduta del MiG-23 in
Calabria è stato smentito dalla
magistratura già nel 1989, che nel
1998 la requisitoria dei pubblici
ministeri escluse ogni traccia di
missile, che le evidenze fisiche sul

relitto sono compatibili al 100%
con la bomba e molto meno con le
altre ipotesi via via formulate”. Nel
libro Tricarico e Alegi affrontano
infine il nodo della differenza tra i
processi penali ai vertici della forza
armata, tutte conclusesi senza una
sola condanna, e le cause civili, che
hanno riconosciuto indennizzi per
centinaia di milioni di euro.
“Ustica, un’ingiustizia civile nasce
per dovere di testimonianza”, con-
cludono gli autori. “Non preten-
diamo che un libro possa, da solo,
ribaltare 41 anni di comunicazione
a senso unico, ma speriamo di far
sapere a tutti che nelle loro senten-
ze magistrati coraggiosi di Assise e
Cassazione hanno saputo distin-
guere tra fantapolitica e realtà”. 

(b.n.) 

Covid, Italia: 1.325 nuovi
contagi su 200.315 tamponi 
e 37 decessi in 24 ore,
44.022.041 i vaccinati

Palù (Aifa): “Questo virus
può diventare endemico”
“Credo che prima o dopo l’umanità si adatterà, come si è adattata a tutte le pandemie”

“E’ il primo coronavirus pan-
demico, e quindi abbiamo
poca esperienza. Non mi
azzardo con le previsioni,
quello che però è più logico
attendersi è che questo virus
diventi endemico”. Lo ha
detto a Sky TG24 Giorgio
Palù, presidente dell’Aifa,
ospite di ‘Buongiorno’ rispon-
dendo a una domanda su
quello che potrebbe succedere
dopo l’estate. “Come è avve-
nuto per altri coronavirus che
sono passati dall’animale
all’uomo o per i virus dell’in-
fluenza - ha spiegato - noi
dovremo convivere con que-
sto virus. Stiamo osservando

come la diffusione del virus
sia sincrona nel nostro pianeta
e non tutti sono protetti.
Dovremo quindi pensare a
vaccinare i paesi più poveri, si
sta lavorando a questo con il
programma Covax. tutto
dipenderà dagli spostamenti e
da quanto anche gli altri paesi
e popolazioni si vaccineranno.
Ma sappiamo già dagli anni
’90 che i coronavirus danno
un’immunità abbastanza
duratura e anche una crosreat-
tività fra il genere Beta. Cedo
che prima o dopo l’umanità si
adatterà, come si è adattata a
tutte le pandemie”, conclude
Palù.

Sono 1.325 i contagi da Covid-19 riscontrati in Italia nel corso delle
ultime 24 ore, a fronte di 200.315 tamponi eseguiti, fra test moleco-
lari e antigenici rapidi, con un tasso di positività che si attesta allo
0,7%. E' quanto emerge dal bollettino odierno, diramato dal
Ministero della Salute. I nuovi decessi riscontrati sono 37, in ribasso
rispetto ai 52 di ieri, per un totale pari a 127.190 persone morte dal-
l'inizio dell'emergenza. Ancora in calo i contagiati: al momento sono
98.608 (-3.247), di cui 95.276 in quarantena, 2.888 (-176) ricoverati
nei reparti ospedalieri di area medica e 444 (-27) ricoverati nei repar-
ti ospedalieri di terapia intensiva. I guariti, nelle ultime 24 ore, sono
4.533, per un totale pari a 4.023.957 persone. Contando anche guari-
gioni e decessi, finora il virus ha colpito 4.249.755 persone e sono
stati eseguiti 69.299.685 tamponi (di cui 50.864.061 processati con
test molecolare e 18.435.624 processati con test antigenico rapido) su
28.995.279 pazienti. Prosegue, infine, la campagna vaccinale: secon-
do il report del Ministero della Salute, alle 16:32 di oggi risultano
essersi vaccinate altre 184.921 persone, di cui 86.665 hanno ricevuto
la prima dose e 98.256 hanno completato il ciclo vaccinale.
Complessivamente, su 49.027.202 dosi di vaccino consegnate, ne
sono state somministrate 44.022.041 (l'89,8%), di cui 29.207.780 come
prima dose (per una copertura totale pari al 48,5% della popolazio-
ne) e 14.814.261 come richiamo o vaccino monodose, ricevuto da
1.166.702 (per una copertura totale pari al 24,6% della popolazione). 

Regno Unito: 11.007 nuovi contagi
in 24 ore, dato più alto da gennaio 

Sono 11.007 i contagi da Covid-19 riscontrati nel Regno Unito nel
corso delle ultime 24 ore, in rialzo rispetto ai 9.055 di ieri. E' quanto
emerge dai dati del governo, divulgati dai media nazionali. Si trat-
ta del numero più elevato registrato dallo scorso 19 gennaio, quan-
do erano stati riscontrati 12.027 nuovi contagi. I nuovi decessi
riscontrati, invece, sono 19.
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"Sulla base delle esperienze
passate", il mix dei vaccini
"sembra una strategia che può
essere impiegata, ma su quelli
Covid-19 ci sono prove limita-
te ed è importante raccogliere
più informazioni". Lo ha detto
il Presidente della task force
dell'Ema sui vaccini anti-
Covid, Marco Cavaleri."Spetta
agli Stati decidere come usare
i vaccini", ha aggiunto. Per
fronteggiare la diffusione
delle varianti, ha proseguito
Cavaleri, "sarebbe importante
accorciare l'intervallo tra le
due dosi AstraZeneca".
L'Agenzia a luglio darà il suo
parere sulla somministrazione
del vaccino Moderna per la

fascia da 12 a 17 anni. L'Ema,
inoltre, ha evidenziato che su
45 milioni di vaccinati sono
emersi 405 casi di trombosi. 

Mix vaccini anti-Covid,
Cavaleri (Ema):
“Importante raccogliere
più informazioni”

“Ustica, una ingiustizia civile”
Presentato al Senato un nuovo saggio-inchiesta sul DC9 caduto in mare, 81 morti 

Papa Francesco: “Dopo il Coronavirus, evitare
le fissazioni sul profitto, isolamento e nazionalismo”
“Al termine della minaccia del Covid, evitiamo le passate fissazioni sul
profitto, l'isolamento e il nazionalismo, il consumismo cieco". Così Papa
Francesco, in occasione della 109esima Conferenza Internazionale sul
Lavoro. E' auspicabile, continua, "un nuovo futuro fondato su condizioni
lavorative decenti e dignitose, che provenga da una negoziazione collet-
tiva e che promuova il bene comune" e "un lavoro umano", ed è neces-
sario dare priorità "a chi si trova al margine", fra cui anche migranti e
rifugiati, oltre che prestare "maggiore attenzione per le lavoratrici". 

Liberi di trasportare droga a bordo delle ambulanze
Sono otto gli indagati da parte della Guardia di Finanza
Trasportavano partite di cocaina a bordo di ambulanze, libere di circo-
lare e muoversi per la città anche nel periodo del lockdown e della
zona rossa. Per questo sono state arrestate 8 persone appartenenti a
una banda criminale che operava tra Messina e Catania, con propaggini
a Roma e a Pescara, e che commerciava grossi quantitativi di droga.
Sono stati sequestrati oltre 65 chili di marijuana. 

in Breve



Operazione per il contrasto alla contraffazione e all’abusivismo commerciale
Sequestrati dalla Guardia di Finanza
18,5mln di articoli per negozio ed ufficio

Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Napoli ha sottoposto a sequestro, nel corso di una
serie di accessi ispettivi operati su tutta l’area metro-
politana, oltre 1.600.000 articoli contraffatti e non
sicuri, tra cui capi di abbigliamento e gadget connes-
si all’evento sportivo “Uefa Euro 2020” e mascherine,
privi delle certificazioni minime di sicurezza e di
indicazioni per il consumatore, quali l’importatore, il
produttore e la descrizione delle caratteristiche in lin-
gua italiana. In particolare, nel capoluogo, il 2°
Nucleo Operativo Metropolitano, il II Gruppo Porto
e i “Baschi verdi” del Gruppo Pronto Impiego, hanno
sequestrato, rispettivamente, nel quartiere Barra, in
un negozio gestito da cittadini cinesi, e tra i quartieri
Fuorigrotta e in zona Stazione a dei venditori abusi-
vi, 1.500.000 prodotti contraffatti o non conformi di
note griffe (Chanel, Dior, Louis Vuitton, Nike,

Adidas, Gucci, Supreme, Fendi, Reebok, Moschino,
Prada, Burberry), tra cui tute e maglie della naziona-
le di calcio. In provincia, tra Sant’Antimo e Giugliano
in Campania, sequestrati dai finanzieri dei Gruppi di
Frattamaggiore e Giugliano, rispettivamente presso
un emporio cinese e a degli ambulanti, 35.000 artico-
li non sicuri, tra accessori per la cura della persona e
bandiere tricolori, maglie e vari gadget della nazio-
nale. Anche a Pompei e a Torre del Greco sequestra-
ti, rispettivamente, in un emporio cinese e ad un
commerciante ambulante, 5500 gadget connessi ai
campionati europei di calcio privi delle indicazioni
minime per il consumatore sull’origine, provenienza
e sulla qualità. Infine, sequestrati in un negozio di
abbigliamento di Nola e presso un rivenditore all’in-
grosso di biancheria di Ottaviano quasi 18.000
mascherine non a norma e, tra San Giorgio a

Cremano, Ercolano e Barano di Ischia, presso diversi
negozi gestiti da cittadini cinesi, quasi 63.000 tra arti-
coli di cartoleria, materiali elettrici e accessori di
moda privi delle indicazioni obbligatorie, tra cui il
marchio CE. Denunciati nel complesso all’Autorità
Giudiziaria per ricettazione e commercio di prodotti
falsi 6 responsabili, sia italiani che stranieri, e segna-
lati altri 10 alla Camera di Commercio per violazioni
di natura amministrativa. L’operazione rientra nel
quadro dell’intensificazione dell’attività di preven-
zione e repressione della contraffazione, uno dei
fenomeni su cui maggiormente si concentrano le spe-
culazioni legate all’emergenza Covid-19, program-
mata dal Comando Provinciale della Guardia di
Finanza di Napoli a tutela dei cittadini in concomi-
tanza con l’avvio dei campionati europei di calcio
euro 2020.

Nell’ambito del dispositivo
operativo per il contrasto alla
contraffazione e all’abusivi-
smo commerciale predisposto
dal Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Padova,
i Baschi Verdi della
Compagnia hanno eseguito un
controllo presso una società
del Centro Ingrosso Cina che
poneva in vendita complemen-
ti di arredo per uffici e negozi,
privi delle indicazioni previste
dal Codice del consumo ai fini
della valutazione e della pre-
venzione dei rischi derivanti
dal loro utilizzo. Durante le
operazioni di perquisizione, i
militari hanno rinvenuto e sot-
toposto a sequestro ammini-
strativo 500 mila articoli (vetri-
nette per esposizioni, esposito-
ri di monili, manichini, blister,
organizer, ecc.), potenzialmen-
te pericolosi per la salute dei
consumatori. L’analisi della
documentazione acquisita
presso la società, integrata con
le risultanze emerse dalle ban-
che dati in uso al Corpo, ha

permesso di individuare nella
disponibilità della società un
ulteriore locale, ubicato sem-
pre nella città di Padova. Tale
capannone è stato immediata-
mente raggiunto dai militari, i
quali hanno riscontrato le
medesime carenze della merce
precedentemente sequestrata. I
Baschi Verdi, pertanto, hanno
provveduto a sottoporre a
sequestro ulteriori 18 milioni

di articoli pericolosi, per un
valore commerciale di 5 milio-
ni di euro circa, commercializ-
zati in violazione delle norme
dettate dal Codice del
Consumo, che impone precise
prescrizioni a produttori e
distributori in ordine alla con-
formità agli standard di sicu-
rezza imposti dall’Unione
Europea. I beni sequestrati
venivano importati dalla Cina,

sdoganati in altri Paesi
dell’Unione Europea, quali
Paesi Bassi e Spagna, e succes-
sivamente distribuiti sul terri-
torio nazionale, ove giungeva-
no su strada, senza alcuna
indicazione, a titolo esemplifi-
cativo, circa i dati dell’impor-
tatore o del produttore, la
denominazione merceologica,
la presenza di sostanze o mate-
riali pericolosi e le modalità di

smaltimento, con evidenti
rischi per la sicurezza dei con-
sumatori. Il legale rappresen-
tante della società, nella sua
qualità di responsabile delle
violazioni in parola, è stato
segnalato alla competente
Camera di Commercio per l’ir-
rogazione della prescritta san-
zione amministrativa fino a un
importo massimo di 30.000
euro, unitamente alla confisca
della merce da ritirare dal mer-
cato. L’operazione in rassegna
si inserisce nel più ampio con-
testo della tutela del mercato
dei beni e servizi e rientra nel
quadro delle attività svolte
quotidianamente dalla
Guardia di Finanza a tutela
dell’economia legale, finalizza-
ta a preservare la competitività
delle imprese nazionali, ope-
ranti nello specifico settore,
dalla diffusione di prodotti
non conformi agli standard di
sicurezza imposti dalla norma-
tiva nazionale ed europea, con-
trastando pericolosi fenomeni
distorsivi della concorrenza.
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Se ne va un mito: 
è morto Boniperti, 
una vita in bianconero
E’ morto nella notte a Torino
per una insufficienza cardiaca
Giampiero Boniperti, presi-
dente onorario della
Juventus, di cui è stato una
bandiera prima come calcia-
tore e poi come dirigente. A
darne notizia la famiglia.
Boniperti, che negli ultimi
anni si era ritirato a vita priva-
ta, avrebbe compiuto 93 anni
il 4 luglio. Nel club biancone-
ro era arrivato a 17 anni, ne è
uscito 48 anni dopo, quando
ha lasciato la presidenza
effettiva della Juventus. E’
stato presidente dal ’71 al ’90
e poi, quando fu richiamato
dalla famiglia Agnelli, ammini-
stratore delegato dal ’91 al
’94. Dal 2006 era presidente
onorario. 

Camilla dimessa 
senza terapie e farmaci 
da prendere a casa?
I Pm vogliono 
scoprire la verità
Camilla Canepa, la studen-
tessa di 18 anni morta nove
giorni dopo aver ricevuto il
vaccino AstraZeneca, era
stata dimessa dall'ospedale di
Lavagna il 4 giugno con le
piastrine ancora basse e
dopo una sola notte in osser-
vazione. I pm che coordina-
no l'inchiesta hanno dunque
esposto il dubbio che i medi-
ci non le abbiano sommini-
strato nessuna terapia, come
invece previsto dai protocolli
delineati nelle linee guida
Aifa. Da tali linee guida infat-
ti, pubblicate il 26 maggio,
emerge che in caso di piastri-
nopenia dopo il vaccino i
pazienti debbano essere trat-
tati con immunoglobine e
steroidi.  Gli investigatori dei
Nas, coordinati dai pm
Francesca Rombolà e
Stefano Puppo insieme all'ag-
giunto Francesco Pinto,
hanno quindi espresso il
timore che tale terapia non
sia stata somministrata alla
giovane, che aveva ricevuto
la prima dose di AstraZeneca
durante un Open Day.

in Breve

Articoli contraffatti e non sicuri
Maxi-sequestro a Napoli di un milione e 600mila pezzi non conformi
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I cittadini di Roma non voglio-
no che sia risolto con il sangue
il problema delle incursioni di
qualche cinghiale nel centro
abitato causate dall’emergen-
za rifiuti, e solo da quella. I
cinghiali sono diventati anche
una carta da giocare in campa-
gna elettorale, ma i candidati
alla carica di Sindaco sappiano
che la maggioranza degli elet-
tori ama gli animali e non
vuole cacce e braccate, sangue
e morte. L’Organizzazione
internazionale protezione ani-
mali (Oipa) risponde così alla
montante strumentalizzazione
elettorale dei cinghiali e anche
al responsabile dell'Area
Ambiente e territorio della
Coldiretti, Stefano Masini, che
propone una normativa nazio-
nale in grado di permettere
l'abbattimento dei cinghiali
con semplici ordinanze dei
Sindaci, evitando gestioni dif-
ferenti tra le Amministrazioni
regionali e comunali. «La
causa principale dell'aumento
della presenza dei cinghiali a
Roma è l’annosissima emer-
genza rifiuti, diventata in
questi ultimi anni molto
grave», sottolinea Claudio
Locuratolo, coordinatore
delle guardie zoofile
dell'Oipa di Roma. «I cinghia-
li sono sempre gli stessi, ma
sono aumentati i rifiuti e le
discariche a cielo aperto, e
quindi la disponibilità di cibo
nelle vicinanze delle aree
verdi dove vivono. Roma è la
città più verde d'Europa ricca
di fauna selvatica, che
dovrebbe essere considerata
una risorsa da gestire nel
rispetto della vita e non un
nemico da combattere».
Coldiretti parla addirittura di
“coadiuvare nell'azione di
controllo e cattura i singoli
proprietari e conduttori dei

fondi”. «Fare di Roma un Far
West per ammazzare i cin-
ghiali non risolve il proble-
ma, semmai il contrario: studi
scientifici affermano che agli
abbattimenti segue un molti-
plicarsi di cucciolate», conti-

nua Claudio Locuratolo
dell’Oipa di Roma. «Lo scorso
ottobre sono stati soppressi
sette cinghiali, una mamma
con sei figli, intrappolati in
un'area giochi del quartiere
Aurelio. Un episodio cruento

e inutile che ha scatenato le
proteste dei residenti. Si
sarebbe potuto anestetizzarli e
portarli in una riserva protet-
ta, lontani dai fucili dei caccia-
tori. A Roma il problema sono
i rifiuti, non i cinghiali». 

L’Oipa alla Coldiretti:
“Roma non è il far west”
Coldiretti vorrebbe che i sindaci possano abbattere i cinghiali con ordinanze,
ma il vero problema è l’emergenza rifiuti e la presenza di discariche a cielo aperto

Con l’avvicinarsi
dell’estate cresce il
desiderio di evade-
re dalla routine.
L’estate è per eccel-
lenza anche la sta-
gione del risveglio
sessuale e, complici
le vacanze, questo è
il periodo dell’anno
in cui si riscontra
una maggior pro-
pensione a tradire.
“Le motivazioni
sono da ricercarsi
nell’allentamento
delle tensioni quoti-
diane e in un mag-
giore senso di libertà associato all’avere a disposizione più
tempo libero” - spiega la psicologa Marinella Cozzolino,ses-
suologa clinica e Presidente dell’Associazione Italiana
Sessuologia Clinica - “Inoltre, per chi non è abituato, passare
molte ore con il/la partner può essere fonte di grande stress
che causa il bisogno di evasione e può portare al tradimento.
Oppure d’estate la coppia si separa: la moglie in vacanza, il
marito in città; sembra una ghiotta occasione di libera trasgres-
sione da non lasciarsi scappare. Nel caso specifico di Ashley
Madison la mission è proprio quella di garantire agli iscritti la
tranquillità di incontri con persone che hanno desideri simili e
obiettivi chiari.” - conclude la psicologa Cozzolino. Anche
l’Italia non è estranea al binomio “vacanze e infedeltà”; lo con-
ferma una classifica delle città turistiche a più alto tasso di tra-
dimento estivo stilata da Ashley Madison, il maggiore sito per
love affaire extraconiugali. “Dopo tante difficoltà, le persone
non vedono l'ora che arrivi un'estate all’insegna dell'amore.
Ma la pandemia ha dimostrato che troppo spesso la passione è
assente dal letto coniugale. Pertanto, non sorprende che sem-
pre più persone cerchino un love affaire fuori dalla coppia. La
probabilità di trovare un/a amante può diventare una delle
principali motivazioni per le quali scegliere la destinazione per
le vacanze. Le città in cima a questa lista sono pronte a diven-
tare le nuove capitali dell'infedeltà!” spiega Christoph
Kraemer, Managing Director di Ashley Madison per l’Europa.
La maggioranza delle mete turistiche perfette per un affaire
estivo si trova al centro-nord in quanto in queste città si con-
centra il maggior numero di persone con propensione alle
occasioni di incontri extraconiugali durante la bella stagione.

La top 20 delle città turistiche a più alto tasso di tradimento estivo
Roma, Milano, Trieste, Firenze, Genova, Bologna, Parma,

Pisa, Ravenna, Como, Udine, Torino, Verona, Bolzano,
Vicenza, Venezia, Bari, Monza, Padova, Catania.

Roma guida la top 20 - La capitale si conferma non solo desti-
nazione perfetta per il suo patrimonio artistico e culturale ma
anche prima tra le città più infedeli dell’estate. In seconda posi-
zione troviamo la cosiddetta “Milano da bere”: non solo polo
economico, attira soprattutto gli stranieri per i suoi tesori arti-
stici e architettonici e la vivace nightlife, oltre a crescere tra le
capitali europee più visitate in Europa. Il terzo posto in classi-
fica spetta a Trieste, città mitteleuropea dalla bellezza piena di
contrasti. Toscana ed Emilia Romagna, oltre ad essere unite da
bellezze rinascimentali e ottima enogastronomia, condividono
anche la parte alta della classifica delle città a più alto tasso di
infedeltà estiva. Troviamo, infatti, Firenze al quarto posto e
Bologna, Parma, Pisa e Ravenna tra il sesto ed il nono. Al quin-
to posto si inserisce la superba Genova disseminata di incante-
voli caruggi, a testimonianza cheanche i Liguri sono favorevo-
li ai love affaire. Ritroviamo il Triveneto a metà della classifica
delle mete più portate alle avventure extraconiugali quando il
caldo si fa sentire: Udine, Verona, Bolzano, Vicenza e Venezia
si collocano tra l’undicesimo e il sedicesimo posto, “divise”
dalla misteriosa ed aristocratica Torino che si stabilisce in
dodicesima posizione. In coda alla top 20 si posiziona il sud
Italia che è presente con solo 2 città più propense agli approc-
ci sessuali al di fuori del matrimonio, durante l’estate: Bari in
diciassettesima posizione e Catania in ventesima.

Vacanze e tradimenti
di una notte
di mezza estate
Ashley Madison stila la classifica
delle venti città turistiche italiane
dove passare notti galeotte



A Nuova Ostia continua a tene-
re banco la questione relativa
agli sgomberi delle palazzine
popolari di proprietà della
Larex, con i residenti che
rischiano di essere allontanati
dalle case in cui vivono dal 28
luglio, e quelle della Moreno
Estate, con i residenti di 41
appartamenti a rischio sgombe-
ro dal 12 agosto. Nonostante gli
avvisi messi (e fotografati) negli
androni dei palazzi, il
Campidoglio ha assicurato nei
giorni scorsi che non ci sarà nes-
suno sgombero. A dirlo, in una
nota, è stato l’assessore del
Patrimonio e Politiche Abitative
del Comune Valentina Vivarelli
che, con un post su Facebook,
ha voluto rassicurare chi vive in
quelle case fatiscenti, diffidando
dal credere alle informazioni
date dalle opposizioni e, per
questo, “si invita a tener conto
solo delle comunicazioni uffi-
ciali provenienti da Roma
Capitale”. Comunicazioni che
però ai cittadini non sono giun-
te dalle opposizioni ma tramite
avvisi del tribunale affissi nei
palazzi e che, anche ieri durante
la Commissione Trasparenza
del Comune di Roma, hanno
lasciato in sospeso più di un
punto. I procedimenti, quello
della Larex e della Moreno
Estate - bisogna sottolinearlo -
sono due, distinti e separati.
Stando a quanto emerso, per
voce del direttore Dipartimento
Patrimonio e Politiche Abitative
Monica Giampaoli, per i 41
appartamenti ex Armellini e ora
Moreno Estate, si sta lavorando
ad una soluzione. Finalmente,
dopo mesi di silenzio, è stato
reso noto che quella abitazioni
fatiscenti sono state valutate
dall'Agenzia dell'Entrate oltre
87 milioni e 420 mila euro. Una
cifra che il Comune di Roma
dovrà sborsare per compare
quegli immobili, togliersi dalla
posizione attuale di fatto abusi-
va (qui i dettagli), e non sgom-
berare le famiglie che vivono lì.
Un acquisto che potrebbe avve-

nire con la formula del "rent to
buy”, come detto due anni fa
dall'allora assessore alla politi-
che abitative Rosalba
Castiglione. Ora che la valuta-
zione di quegli immobili c’è, il
Comune - tramite il
Dipartimento Patrimonio e
Politiche Abitative - ha fatto
sapere che sta valutando il da
farsi, quanto offrire alla Moreno
Estate per l'acquisto e, appunto,
come procedere nelle trattativa.
Insomma, una soluzione defini-
tiva ancora non c’è, ma “si stan-
no valutando alcune soluzioni".
Quali, però, non è dato saperlo.
Più intricata, invece, la situazio-
ne dei 4 appartamenti della
Larex. Qui, stando a quanto
emerso da fonti del
Campidoglio, una trattativa
non c'è. E qui, vista anche la
deadline di fine luglio, le preoc-
cupazioni restano come ha sot-

tolineato anche il sindacato di
Unione Inquilini che sottolinea
come in Commissione non si sia
trovata alcuna soluzione: “Alla
seduta mancavano sia l'assesso-
re alle politiche abitative
Vivarelli, sia il dirigente del
dipartimento. Di fatto nessuna
informazione è emersa nell'in-
contro, il Comune rassicura del
fatto che si stanno vagliando
varie soluzioni per chi vive
nelle case Larex e che gli asse-
gnatari saranno informati per
tempo. Abbiamo fatto rimo-
stranza della mancata comuni-
cazione da parte degli uffici,
prima che l’atto fosse affisso e di
come l’assessore Vivarelli attra-
verso le sue pagine social avreb-
be potuto evitare le tante voci
che girano nel quartiere così da
colmare le preoccupazioni di
chi, scendendo di casa quel
mattino, si è ritrovato a leggere

l'atto giudiziario. In accordo
con il presidente della commis-
sione abbiamo richiesto di
poter fare un punto della situa-
zione entro metà luglio con una
nuova commissione chiedendo
alla parte politica di essere tutta
presente così da mostrarci nei
dettagli il piano messo in atto
da Roma Capitale. Di una cosa
siamo certi, nessuno lascerà il
suo quartiere". Sul caso è inter-
venuto anche il consigliere
comunale del Pd Giovanni
Zannola: “L’amministrazione
ha il dovere di tutelare gli
inquilini di Nuova Ostia e nello
stesso tempo deve condividere
con loro un percorso ed aggior-
narli, passo dopo passo visto
anche la complessità delle pro-
blematiche, sulle scelte compiu-
te e sul da farsi. Peccato per l'as-
senza dell'Assessore Vivarelli e
del X Municipio. Speriamo che

il commissario ad acta definisca
a breve il rapporto tra Roma
Capitale e Moreno Estate e che
l'amministrazione Raggi riesca
ad individuare le soluzioni, ad
oggi non rappresentate, per
risolvere la questione relativa
alle 4 palazzine in via Marino
Fasan di proprietà della Larex”.
(fonte Romatoday)

L’assessora Vivarelli:
“Nessuno sgombero
per 5mila persone”

Le oltre cinquemila persone a
rischio sgombero che vivono
negli oltre mille appartamenti
delle palazzine ex Armellini e
Larex resteranno dove sono. A
dirlo, in una nota, è l’assessore
del Patrimonio e Politiche
Abitative del Comune
Valentina Vivarelli che, con un
post su Facebook, ha voluto
rassicurare chi vive in quelle

case fatiscenti, diffidando dal
credere alle informazioni date
dalle opposizioni e, per questo,
“si invita a tener conto solo
delle comunicazioni ufficiali
provenienti da Roma
Capitale”. Comunicazioni che
però ai cittadini non sono giun-
te dalle opposizioni ma tramite
avvisi del tribunale affissi nei
palazzi. Vivarelli, che parla di
“notizie infondate”, attacca gli
avversari politici: “A chi parla
di 5mila persone che perderan-
no la propria abitazione il 12
agosto, generando paura tra i
residenti, voglio ricordare che
diffondere informazioni senza
avere dati concreti può provo-
care un ingiustificato allarme
con conseguenze anche gravi”.
Poi il post continua: “Non ci
sarà nessuno sgombero e Roma
Capitale sta attivamente lavo-
rando per risolvere questa
annosa questione alloggiativa,
affrontando contemporanea-
mente molteplici problemati-
che trascurate e trascinate per
decenni, legate alle politiche
abitative. Questa
Amministrazione sta proce-
dendo a predisporre gli atti
necessari volti a trovare solu-
zioni che superino definitiva-
mente tali situazioni, nel rispet-
to di quanto concordato nei
tavoli istituzionali e, soprattut-
to, dei cittadini interessati che
devono essere tutelati sia nel
loro diritto all’abitare che nelle
dichiarazioni che li vedono
coinvolti, soprattutto quando
riguardano aspetti così fonda-
mentali della loro vita”. A
comunicare la notizia degli
sgomberi ai residenti sono stati
una serie di annunci messi
negli androni dei palazzi e non
consegnati personalmente a chi
vive in via Marino Fasan e che,
tutt'ora, continua a pagare l'af-
fitto al Comune. Notizie avva-
lorate dalle sentenze del Tar,
con le Opposizioni che - da
sinistra a destra - in questi gior-
ni hanno manifestato la loro
vicinanza ai cittadini. 

Nuova Ostia: 4 palazzine
a rischio di sgombero
Palazzine popolari: giovedì una commissione trasparenza disertata
dalla presidente del X Municipio Di Pillo e dall’assessore Vivarelli
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Oggi e domani, sabato e domenic, ad
attendere i romani sarà un weekend di
piena estate, da vivere all’insegna del
relax, dello spettacolo e del divertimen-
to. La macchina della cultura è ripartita
a pieni giri con arene cinematografiche,
concerti all'aperto, mostre per grandi e
bambini e tanto altro ancora. E poi
quello del 19 e 20 giugno sarà anche un
nuovo weekend di Europei, con una
Fan Zone e tanti maxischermi allestiti
in città per vedere l'Italia in campo con-
tro il Galles domenica sera. Ci sono gli
appuntamenti con Il Cinema in piazza,
nelle arene di San Cosimato, Parco
della Cervelletta e nella nuovissima
arena di Monte Ciocci. Prosegue il car-
tellone di CineVillage Talenti e quello
dei concerti e degli spettacoli di “Si può
fare”, la rassegna estiva che prende vita
all'Auditorium Parco della Musica e
alla Casa del Jazz. Un weekend per
grandi e piccini quello in arrivo, con
porte riaperte a Cinecittà World e
Roma World per chi ama i parchi diver-
timenti e i parchi a tema, ed eventi spe-
ciali per gli amanti del vino, della pizza
e dello street food.

Gli appuntamenti da non perdere
Cinema in piazza - Tanti gli appunta-

menti del fine settimana nelle arene del
Cinema in piazza. Sabato 19 giugno, a
San Cosimato, serata per bambini con
“Il re leone”, film della Walt Disney nel
1994. Domenica 20 giugno, invece,
appuntamento con "Magnifica presen-
za" di Ferzan Ozpetek. Ci spostiamo al
Parco della Cervelletta dove, sabato è in
programma “Alice nelle città” di Wim
Wenders e domenica prosegue la visio-
ne della saga del maghetto più famoso
del mondo con “Harry Potter e la came-

ra dei segreti” di Chris Columbus. Si
accendono i riflettori anche dell'arena
Monte Ciocci con Carlo Verdone che
omaggia Nino Manfredi e la proiezione
di “Brutti, sporchi e cattivi” a Monte
Ciocci. Domenica 20 giugno la settima-
na de “Il Cinema in Piazza” a Valle
Aurelia si conclude con Enrico
Vanzina, che presenta “Febbre da
Cavallo – La Mandrakata”, omaggio a
Gigi Proietti e Carlo Vanzina.
CineVillage Parco Talenti, gli appunta-
menti del weekend - Al CineVillage
Parco Talenti, sabato 19 giugno in pro-
gramma l'incontro con Matteo
Garrone, a seguire la proiezione del
film Pinocchio. Domenica 20 giugno,
invece, incontro con Federico
Zampagnone e a seguire la proiezione
del film Morrison.
I concerti alla Casa del Jazz - Incontro in
musica ad altissimi vertici quello tra
Enrico Rava e Danilo Rea in program-
ma sabato 19 giugno alla Casa del Jazz.
Appuntamento alle 21 a Villa Osio,
all'interno della rassegna estiva Si può
fare. Domenica 20 giugno, invece, il car-

tellone della manifestazione vede pro-
tagonista la poesia di Pasolini e il jazz
sullo stesso palco con Roberto Gatto
Perfect Trio & Valerio Mastandrea. 
Il concerto di Emma all'Auditorium
Parco della Musica - Prosegue anche la
programmazione della rassegna Si può
fare all’Auditorium Parco della Musica.
Venerdì 18 e sabato 19 giugno canta
Emma sul palco della Cavea. L’artista
rincontrerà il suo pubblico e per cele-
brare insieme i suoi primi dieci anni di

carriera, ripercorrendo i suoi più gran-
di successi e presentando live i brani
del suo ultimo disco di inediti Fortuna. 
La Città della pizza a Roma - I migliori
pizzaioli d'Italia si riuniscono nella
Capitale. Dal 18 al 20 giugno torna a
Roma La Città della Pizza. Tre giorni
dedicati alla promozione delle tante
sfaccettature della pizza, in un viaggio
da Nord a Sud, passando per il Centro.
La manifestazione si svolgerà presso il
Ragusa Off, con ingresso gratuito e la
possibilità di assaggiare le pizze più
buone d'Italia scegliendo tra oltre 45
ricette dalle più tradizionali alle più
creative., comprandole con gettoni
acquistati all'ingresso o con pre-acqui-
sto online. 
Cantine aperte nel Lazio - L’evento per
gli amanti del turismo enogastronomi-
co replica nel Lazio. Sabato 19 e dome-
nica 20 giugno torna Cantine Aperte,
l’appuntamento amato dai wine lover
che, sulla scia del grande successo regi-
strato nel tradizionale ultimo weekend
di maggio, vuole inaugurare la stagio-
ne più calda dell’anno nel segno del
vino e della valorizzazione dei tanti ter-
ritori vitivinicoli del Belpaese. Diverse
le cantine che aderiscono all'iniziativa
nella nostra regione.

Weekend a Roma: ecco cosa fare
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L’estate si avvicina e insieme
torna l'ansia 'da spiaggia'. Dopo
mesi di restrizioni e di palestre
chiuse a causa della pandemia
esplode la corsa al ritocchino:
sono tantissime le donne, e gli
uomini, a desiderarsi più in forma
e così, per esibire in costume una
silhouette da fare invidia, si torna
sul lettino del chirurgo. Gli inter-
venti più richiesti: seno, glutei e
gambe per le donne, addome e
pettorali per gli uomini. “I contagi
stanno diminuendo e si intravede
un’estate in relax, per molti in riva
al mare. Ma dopo un anno di forti
limitazioni allo svolgimento di
attività fisica, sta crescendo il
ricorso alla chirurgia. Nella secon-
da estate ai tempi del Covid, regi-
striamo un aumento del 50% di
richieste, tra uomini e donne, in
particolare over 30 - spiega
Daniele Spirito, specialista in chi-
rurgia plastica a Roma e Como e
docente presso la Scuola di specia-
lizzazione in Chirurgia Plastica
dell’Università di Milano - Alcuni
si sono ritrovati imprepara-
ti all’appuntamento con
l’estate e sono spinti dal-

l’urgenza di prendersi cura di sé,
altri hanno solo aspettato il perio-
do più opportuno per ringiovani-
re il proprio aspetto fisico”. Ma
quali sono gli interventi più getto-
nati in vista dell’estate? 1)
Decollete: “La mastoplastica addi-
tiva è tra gli interventi più richie-
sti dalle donne - spiega il Prof.
Spirito - Un decollete sodo e pro-
speroso è sinonimo di femminili-
tà, per questo l'intervento è indi-
cato per chi ha un seno piccolo o
che si è svuotato con il passare del
tempo. Si tenda a scegliere taglie
abbondanti, terza/quarto coppa
C/D”. 2) Glutei: “Tra gli ultimi
trend esplosi in Italia c'è la chirur-
gia dei glutei, per un lato B senza
inestetismi e dalle forme muscolo-
se. Nuove tecniche, rivoluzionarie
rispetto al passato, garantiscono
risultati duraturi, minori compli-
canze e una rapida ripresa. La glu-
teoplastica con impianti intramu-
scolari si riserva a pazienti con
sederi grandi
m a

non proiettati. La gluteoplastica
sottomuscolare invece a glutei
piccoli, donne giovanissime e
molto magre”. 3) Gambe: “Lo
smartworking e il poco movimen-
to hanno contribuito all’aumento
di depositi di grasso localizzato,
per questo oggi assistiamo a una
richiesta altissima di interventi di
liposuzione, in particolare da
donne tra i 30 e i 50 anni.
Attenzione però a non intervenire
sulle caviglie, spesso colpite più
che altro da disturbi circolatori”.
4) Addome: “E’ un punto critico in
particolare per il genere maschile,
uomini, giovani e meno giovani,
sempre più inclini ai canoni
del mondo culturista. Per
chi è in cerca del ‘six
pack’, il cosiddetto
addome ‘a tartaru-
ga’, si procede
con liposuzio-
ne con

ultrasuoni o con il plasma.
Richiesta incrementata dall’av-
vento della tecnica HD (Hight
Definition Body Sculpting)”. 5)
Pettorali: “Per aumentare invece il
volume muscolare dei pettorali si
fa ricorso alle protesi pettorali. Il
trend è l’uomo ‘batman’. Si prati-
ca una piccola incisione vici-
no all’ascella, in ane-
stesia locale con
sedazione profon-
da, anche in
day hospital.
Si inseri-
sce al di
s o t t o

del muscolo una protesi in silico-
ne specifica allo scopo di eviden-

ziare un’ipertrofia
del tessuto,

raggiungibile
solo con

mesi e
mesi di
attività”. 

Estate: ansia ‘da spiaggia’ per over 30
+50% richieste di ritocchi ‘last minute’
Il chirurgo plastico: “Dopo le restrizioni torna il desiderio di bellezza”

Il Concorso Internazionale “Musica Sacra”
2021, il più grande concorso al mondo dedica-
to ai giovani cantanti solisti di musica sacra, è
alla ricerca di benotto nuovi talenti da premia-
re e far debuttare nel progetto europeo “Let’s
Sing Oratorio Music!“. Giunto alla XVI edizio-
ne è da sempre una grande occasione per far
emergere i futuri talenti della lirica, avendo
avviato alla carriera 180 sconosciuti di talento
che adesso si esibiscono regolarmente nei più
grandi teatri italiani ed europei. Il Concorso
Musica Sacra 2021 si terrà con formula mista:
online per l’Eliminatoria tramite l’invio di un
video entro il 30 giugno 2021 e live a Roma
per Semifinali e Finale – Concerto di Gala dal
15 al 18 settembre 2021.

I premi 
I premi consistono in Borse di studio per un
totale di € 10.000,00, offerte dai Partner del
progetto europeo “Let’s Sing Oratorio Music!.
Per gli 8 vincitori ci saranno inoltre Coppe e
Diplomi, workshop gratuiti e rimborsi dei
viaggi e dei soggiorni per tutte le attività e gli
spettacoli che saranno realizzati nel 2022 in
Italia, Repubblica Ceca, Romania e Grecia.

La Giuria 
La Giuria del Concorso Internazionale Musica
Sacra 2021 è formata da tre tra i massimi espo-
nenti delle Accademie Liriche di perfeziona-
mento d’Italia e dai responsabili artistici del
progetto europeo Let’s Sing Oratorio Music:
Gianni Tangucci – Coordinatore Artistico
Accademia del Maggio Musicale Fiorentino
Vincenzo De Vivo – Direttore Artistico
Accademia Lirica di Osimo e Direttore
Artistico Stagione Lirica Fondazione Teatro

Le Muse di Ancona
Eleonora Pacetti – Responsabile Young
Artist Program – Teatro dell’Opera di Roma
Ilja Racek – Sovrintendente Teatro di Opava
(Slezské divadlo Opava – Repubblica Ceca)
Ludek Golat – Regista Lirico e Consulente
Teatro di Opava (Slezské divadlo Opava –
Repubblica Ceca)
Fabrizio Da Ros – Direttore d’Orchestra degli
spettacoli Let’s Sing Oratorio Music in Rep.
Ceca e Italia
Nikos Efhtimiadis – Direttore d’Orchestra e
Presidente della Federazione Panellenica dei
Cori e dei Direttori di Cori (Grecia)
Pavel Ionescu Ambrosie – Direttore Artistico
della Filarmonica Mihai Jora di Bacau
(Romania)

Daniela de Marco – Fondatore e Direttore
Artistico Concorso Internazionale Musica
Sacra

I Patrocini del Concorso
Il Concorso Int. Musica Sacra ha ottenuto
prestigiosi patrocini concessi considerata la
valenza internazionale e culturale della
manifestazione. Il Cardinale Gianfranco
Ravasiha concesso il Patrocinio del Pontificio
Consiglio della Cultura, così come
leAmbasciate di Germania, Grecia, Romania,
Spagna, Armenia, Belgio,  Finlandia,
Lettonia e Slovacchia presso l’Italia e le
Ambasciate di Austria, Croazia, Repubblica
Ceca, Slovenia e Svizzera presso la Santa
Sede.

Tutto il Concorso Musica
Sacra in mondovisione

Tutte le fasi live saranno trasmesse in mondo-
visione in modo da permetterne la partecipa-
zione del pubblico anche da remoto tramite
TV, Radio e Social. Le semifinali . che si svol-
geranno nella Chiesa di Santa Maria dei
Miracoli a Piazza del Popolo  – saranno tra-
smesse in streaming su MariaTV e sui nostri
social. La Finale  in forma di Concerto di Gala
si terrà nella Basilica SS. Apostoli e sarà tra-
smessa su Tele Pace e su Radio Vaticana e
sarà condotta dall’attore Vincenzo
Bocciarelli. Il progetto europeo Let’s Sing
Oratorio Music! Il Concorso Internazionale
Musica Sacra è una parte importante proget-
to “Let’s Sing Oratorio Music!” che ha vinto il
Programma Europa Creativa della
Commissione Europea. Let’s Sing Oratorio
Music, mira a far conoscere il genere musica-
le dell’Oratorio tra i ragazzi europei median-
te la produzione di spettacoli  dedicati ai gio-
vanissimi. Il Concorso Musica Sacra è la sele-
zione internazioale per trovare i protagonisti
di tali spettacoli che si terranno in 4 Nazioni.
In Italia si proporrà “La Creazione” di Haydn
il 22 e 24 ottobre al Teatro Rendano di
Cosenza a favore dei bambini della Provincia
bruzia. Tutto ciò  è stato possibile grazie al
partenariato con il Comune di Cosenza  e con
il Conservatorio S. Giacomantonio di
Cosenza e grazie a numerose altre realtà del
territorio. Dopo il lunghissimo lock-down
che ha impedito ai ragazzi di cantare nelle
scuole, davvero un modo interessante di farli
accedere nuovamente nei teatri. Per il regola-
mento completo visitare la pagina  www.con-
corsomusicasacra.com.

Ritorna il Concorso Internazionale
Musica Sacra: si cercano nuovi talenti





Cerveteri verso le elezioni del 2022
E’ partita la lunga corsa
alla poltrona di Sindaco
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di Alberto Sava

Dopo il rosso e il giallo, il bian-
co vince. Tranne ‘increspature’
in Inghilterra, nel nostro Paese
potremmo essere, finalmente,
almeno in una fase di ‘norma-
lizzazione’ della pandemia. La
maggior parte degli italiani è in
preda al trip di uscire, socializ-
zare, stare insieme, svagarsi. Un
generale degli Alpini fronteggia
il Covid, i Comuni si sono orga-
nizzati per affrontare l’emer-
genza sanitaria, e nei territori
tutti concorrono per contribuire
alla massima diffusione delle
vaccinazioni. Guardando oltre
l’emergenza in corso, Ladispoli
annuncia l’apertura dei un
nuovo polo socio-sanitario al
Cerreto su un’area di 900mq:
superfice per un hub vaccinale,
di igiene mentale e un centro
diurno. Cambia musica e sparti-
to quando si parla di Cerveteri,
in questo affollatissimo panora-
ma l’amministrazione Pascucci
è assente su tutta la linea, tranne
un paio di comunicati abbastan-
za pleonastici, che accreditano
al delegato al Covid una non
meglio specificata, né specifica-
bile, azione di sostegno a fragili
e anziani. Nessuna critica speci-
fica, anche perché la tematica è
di stretta pertinenza sanitaria
ed istituzionale è riservata a chi
tali competenze ed ineludibili
responsabilità possiede, ma la
sensazione generale è che il sin-
daco Pascucci si affretti a mette-
re il cappello su qualsiasi buona
notizia viaggi a qualunque tito-
lo dalle parti di Cerveteri, a pre-
scindere. Finito l’anno scolasti-
co e finite le maturità, le fami-
glie saranno tutte nel pieno
della stagione delle vacanze,
fase questa che trova l’ammini-
strazione comunale alquanto
impreparata. Campo di Mare si
trova in un degrado ancora
maggiore, se possibile, rispetto
al solito, per lavori sul lungo-
mare, che hanno accumulato

ritardi senza più alcuna giustifi-
cazione possibile. Nessuna giu-
stificazione anche per la pluri-
annunciata e mai iniziata ripa-
vimentazione di un lotto di stra-
de del centro, a partire da via
Manzoni. E che dire della roton-
da di via Chirieletti? I lavori
dovevano iniziare lo scorso 10
febbraio e non sono mai partiti.
Non si muove una paglia lungo
la centrale via Settevene Palo, la
sera rischiarata solo da una
‘mortaccina’ luce fredda. Fondi
pubblici stanziati e mai spesi,
occasioni di ripartenza dell’oc-
cupazione sprecate, opere di
indifferibile interesse generale,
il cimitero per esempio, ritenute
non prioritarie dalla maggio-
ranza, e l’elenco potrebbe essere
molto più lungo. Intanto nuove
nuvole sembrano addensarsi
dalle parti di via delle Mura
Castellane: la questione proce-
durale sollevata contro
l’Assovoce è una storia ancora
appesa e irrisolta. A maggio
2022 Cerveteri tornerà alle urne
per cambiare la guida ammini-
strativa del comune, una data
che elettoralmente è molto vici-
na, tanto che la nuova corsa alla
poltrona di sindaco è già parti-
ta. Immaginate il Palio di Siena
dove i fantini, prima di allinear-
si al canapo, fanno ruotare i
cavalli in un carosello frenetico,

senza apparente geometria,
mentre fervono le trattative e
fioccano le scudisciate. In que-
sta fase di preliminari per la
preparazione delle liste, abbon-
dano le promesse di incarichi:
vice-sindaco ed assessore sono
le cariche che vengono distri-
buite a piene mani, ma ci sono
anche le presidenze di commis-
sioni. Intanto, in attesa della
partenza vera e propria della
campagna elettorale, è stata
avviata anche la macchina del
consenso organizzato nelle
famiglie, associazioni e gruppi
di vario genere: unico vero mec-
canismo elettorale infallibile,
forse dai tempi degli Etruschi.
Negli ultimi periodi c’è stato un
decadimento delle istituzioni
politiche ed amministrative, e la
prossima maggioranza dovrà
impegnarsi a recuperare il
grave deficit funzionale e di
rapporti politici istituzionali.
Ultimo, ma non per ultimo, uno
sguardo alla Multiservizi. A
detta del sindaco, e dei vertici di
vicolo Sollazzi, le farmacie ren-
dono e quindi sono il fiore
all’occhiello della municipaliz-
zata, ma anche qui non manca-
no le anomalie: non tutte hanno
lo stesso standard rispetto
all’assortimento dei farmaci, a
scapito dell’omogeneità del ser-
vizio generale.

Il suono caldo dello strumento
ideato da Adolphe Sax, il sas-
sofono, magistralmente suo-
nato dal Maestro Milo
Vannelli, e la magia degli 88
tasti bianchi e neri del piano-
forte, con Susanna Pagano, si
uniscono, si fondono dando
vita ad un nuovo appunta-
mento imperdibile con
CaereMusica, rassegna di
musica antica, moderna e con-
temporanea che in questo 2021
ha trovato casa all’interno
della suggestiva location del
Castello del Sasso. Prossimo
concerto in programma, è fis-
sato per domenica 20 giugno
alle ore 18:30 con il Duo
Vannelli – Pagano. L’ingresso
al concerto è gratuito, ma al
fine di consentire il contingen-

tamento degli ingressi è obbli-
gatoria la prenotazione. Per
informazioni, chiamare il

numero 3346161081 “Anche
questo concerto rappresenta
un nuovo appuntamento di
grande qualità e spessore
musicale, con degli artisti,
come Milo Vannelli e Susanna
Pagano, che siamo onorati di
poter ospitare all’interno della
nostra rassegna – dichiara il
Consigliere comunale Mauro
Porro, compositore musicale e
organizzatore della manifesta-
zione – ricco come sempre il
repertorio, che in questa occa-
sione, vedrà anche una mia
composizione dal titolo ‘Ai
piedi delle nuvole’. Spero che
anche questa volta, così già
accaduto nei primi appunta-
menti, l’affluenza e le prenota-
zioni siano numerose, che sep-
pur distanziate per motivi
legati alle normative anti-
covid 19, siamo pronti ad
accogliere nella meravigliosa
cornice del Castello del
Sasso”.

Sax e pianoforte, 
al Castello del Sasso
nuovo appuntamento
con CaereMusica
Domenica 20 giugno alle ore 18:30 
appuntamento con il Duo Vannelli - Pagano

La Multiservizi Caerite comunica che è online
la programmazione settimanale del servizio di
manutenzione del verde pubblico
(https://bit.ly/3zIpZlR). Gli interventi, pro-
grammati dal 21 al 25 Giugno, riguarderanno
in particolare Campo di Mare, Cerveteri e alcu-
ne frazioni del territorio. Gli interventi princi-
pali si concentreranno sul taglio erba cigli e
marciapiedi. Tutte le mattine prevista la con-
sueta pulizia delle spiagge a Campo di Mare e
una serie di interventi straordinari relativi al
taglio erba cigli e marciapiedi. Al parco
Giordano di Valcanneto gli addetti della
Multiservizi provvederanno al ripristino della
rete di recinzione. La pubblicazione dell'agen-
da settimanale del verde, così come l'agenda
mensile e i report delle attività svolte rientrano

nella volontà della Multiservizi di rendere il
servizio sempre più efficiente e trasparente per
la cittadinanza. A partire dalla seconda metà
del 2016 ad oggi questo servizio consente al cit-
tadino di risalire ad ogni singolo intervento
svolto in qualunque giorno, avendo a disposi-
zione informazioni su quante ore, quali e quan-
ti operai, quali mezzi e attrezzature sono servi-
te per la singola lavorazione, anche della dura-
ta di soli 10 minuti. Ad oggi sappiamo, ad
esempio, che la superficie erbosa su cui
Multiservizi esegue il taglio erba, è pari a circa
257.528 mq. Si tratta di 26 ettari dislocati su
13.400 ettari totali di superficie comunale. Le
cunette stradali si estendono per 327.784 mq (32
ettari). Non calcolando le campagne cervetra-
ne, il verde orizzontale gestito da Multiservizi

corrisponde quindi al 12% di tutta la superficie
del territorio urbanizzato di Cerveteri. Al tema
alberature si collegano i dati riguardanti il
patrimonio arboreo di Cerveteri, disponibili
online. La mappa del censimento di Cerveteri,
Cerenova, Campo di Mare è consultabile al
seguente link, mentre la mappa del censimento
di Valcanneto, I Terzi, Borgo S. Martino, Ceri e
Sasso qui. La mappatura digitale del patrimo-
nio arboreo pone l'amministrazione di
Cerveteri tra le poche in Italia ad aver ottempe-
rato alla legge n. 10 del 2013 che prevede che
tutti i comuni sopra i 15mila abitanti si dotino
di un catasto delle alberature, ma soprattutto
fra le pochissime realtà ad aver mappato tutti i
dati del verde pubblico. Lo comunica in una
nota l'Ufficio Stampa di Multiservizi Caerite.

Multiservizi pubblica programmazione
Interventi sul verde 21-25 giugno

Tutto pronto per la conferenza di
presentazione di “Aspettando
l’Estate… nel ricordo di
Valentina”, rassegna che come
ogni anno anticipa il tradizionale
programma dell’Estate Caerite. La
conferenza è convocata per marte-
dì 22 giugno alle ore 18:00 presso
l’Aula Consiliare del Granarone. Il
Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci e l’Assessora alle
Politiche Culturali del Comune di

Cerveteri Federica Battafarano
coglieranno l’occasione anche per
parlare della stagione estiva nel
territorio comunale di Cerveteri,
che auspichiamo possa rappresen-
tare un momento di rinascita e
ripartenza. Nel pieno rispetto
delle vigenti normative anti-covid,
gli ingressi saranno contingentati
e sarà obbligatorio indossare la
mascherina protettiva. 

Martedì la presentazione 
della rassegna
“Aspettando l’Estate… 
nel ricordo di Valentina”



Il Movimento 5 Stelle sul centro commerciale che dovrebbe sorgere sull’Aurelia

A Ladispoli interessi trasversali dei Partiti
“Il Consigliere Marco Pierini con la sua presenza ha garantito il numero legale
e il regolare svolgimento della Commissione stessa: comportamento inqualificabile”
Riceviamo e pubblichiamo:
“Ladispoli, come noto, è uno
dei comuni più cementizzati
d’Europa e la Giunta Grando ha
inteso rafforzare questo prima-
to con una serie di interventi
edilizi tous azimut sul territorio
comunale. Contrariamente a
quanto promesso in campagna
elettorale e scritto nero su bian-
co, sul proprio programma, nei
fatti avrebbe già consentito la
realizzazione di 2 Piani
Integrati (Piazza Grande e
Punta di Palo) ed alienando un
terreno edificabile di proprietà
comunale (via Caltagirone),
quindi appartenente a tutti i cit-
tadini senza che questi ovvia-
mente fossero consultati né
messi a conoscenza, per favori-
re l’ennesima, inutile, specula-
zione edilizia. Ad onor del vero,
il “sacco” di Ladispoli era stato
pianificato dalla precedente
Amministrazione PD, condotta
da Paliotta e Pierini, che aveva-
no pianificato una speculazione
edilizia che prevedeva ben 7
Piani Integrati, che avrebbe con-
sentito la cementificazione del-
l’intero territorio comunale. Il
Sindaco Grando, per salvare la
faccia, si è opposto in un primo
momento debolmente a questa
nefandezza, per poi invece rea-
lizzare pian piano il program-
ma edificatorio. In coerenza con
questa idea, l’altra sera il
Consigliere Marco Pierini (non-
ché vicepresidente della
Commissione Urbanistica) con
la sua presenza ha garantito il
numero legale e quindi, il rego-
lare svolgimento della
Commissione stessa: un com-
portamento inqualificabile che
ha chiarito quale siano gli inte-
ressi trasversali dei Partiti a
Ladispoli. Un PD a doppio
binario che da una parte stig-
matizza il comportamento
dell’Amministrazione con un
comunicato del proprio
Segretario (che peraltro condi-
vidiamo) e dall’altra lo appog-
gia apertamente in
Commissione. In questa dire-
zione va letto il recente cambio
di Assessorato (il Commercio,
prima affidato all’ottima
Francesca Lazzeri) a favore di
una persona vicina a Marco
Pierini. Per dare un’idea agli
elettori stiamo parlando di un
intervento edilizio su un terre-
no agricolo fertilissimo, lungo la
via Aurelia che verrà trasforma-
to per sempre in una colata di
cemento e asfalto; l’ennesimo,
inutile Centro Commerciale.
Una Giunta, quella del Sindaco
Grando, prona agli interessi di
pochi, distante dai cittadini e
dalle reali necessità delle perso-
ne. Lavoro e vocazione turistica
sono temi rimasti chiusi nel cas-
setto per 4 anni, forse perché

troppo difficili da affrontare
mentre si è preferito scegliere il
tema dell’edilizia più facile e
più appagante dal punto di
vista elettorale”. Nota a firma
del MoVimento 5 Stelle
Ladispoli.

Trani: “Grando pronto a dire sì
al cemento di Piazza Grande
al km 38 della via Aurelia”

Anche Eugenio Trani interviene
in merito al progetto
dell’Amministrazione: “Negli
ultimi mesi del mandato, l’am-
ministrazione Grando a tutto
sembra interessata (megafoni,
inaugurazioni varie, marketing,
pubblicità) meno che alla vita
della città. Tra le ultime attività
proposte, annoveriamo anche la
(socialmente utilissima) campa-
gna acquisti pre elettorale. Della
coalizione che portò Grando a
palazzo Falcone oggi resta ben
poco così, il Sindaco, incerto e
poco garantito dai vecchi alleati,
gioca ad allargare verso il cen-
tro, in un’operazione che sa
tanto di mercato e poco di poli-
tica. Lo fa, includendo tra le fila
dei “governisti”, personaggi
che hanno fatto del transitare da
una parte all’altra una profes-
sione, in modo trasversale, che
nessuno ha escluso e che, oggi,
si tira dentro anche il “purismo
giovanilistico” di Grando ormai
non più giovane anagrafica-
mente e spurio nell’accozzaglia
di maggioranza molto più di
quanto non abbiano saputo fare
i suoi predecessori. Che giunta
è questa? Chi ha votato questa
maggioranza? Nessuno, ci sen-
tiamo di rispondere perché già
l’essere scelti dal 23% della
metà degli aventi diritto non è
un grande risultato e, inoltre,
alla luce di defenestrazioni e
ingressi, anche quel circa 15%
della città che lo ha voluto sin-
daco con le liste di Lega, FdI e
CL, oggi si ritrova in maggio-

ranza figure provenienti dal
sottobosco del centro moderato
e progressista. Soprattutto, chi
aveva scelto Grando perché gio-
vane e “nuovo”, a distanza di
pochi anni rivive un film già
visto: quello di un certo tipo di
centro che a Ladispoli ha galleg-
giato per un trentennio, snatu-
rando qua e là i progetti politici
presentati ai cittadini. Dove è
finito il Grando cambiamento?
“Tutto cambia perché tutto resti
com’era” ci viene da pensare.
Mentre nelle “segrete stanze” si
consumano scambi volumetrici
e di risorse umane, di fronte
all’opinione pubblica cittadina
continua a consolidarsi lo strap-
po con Fratelli d’Italia, parte
integrante della coalizione ori-
ginaria. Non ultimo, ciò che è
avvenuto nella commissione
urbanistica, su Piazza Grande.
Si, Piazza Grande. La stessa che
portò molti onesti cittadini a
dare fiducia proprio a Grando
non digerendo la scelta (a guar-
darla oggi molto meno impat-
tante) di ulteriore cementifica-
zione proposta dall’allora cen-
tro sinistra (forte di quella parte
di centro ballerino magari già
pronto allora ad escogitare il
grande salto a destra). Ciò che
oggi Piazza Grande propone è
un’ennesima variante commer-
ciale, anticipazione dello scom-
parso Piano regolatore
Generale approvato nel luglio
2019 (e ancora chiuso in qualche
cassetto), che porterà su
Ladispoli quasi 10mila metri
quadri di commerciale, in zona
Aurelia, al chilometro 38. Ma
Grando non era quello dello
‘stop cemento’ e dell’abolizione
dei piani integrati “voluti da chi
c’era prima”? Chiediamo per i
cittadini poiché tra imbarcate
varie in giunta e non solo e
raschiamento del fondo del
barile di una politica di solo tra-
sformismo e operazioni urbani-

stiche di questo genere, il sinda-
co di Ladispoli sembra un’altra
persona. Non certo il giovane
determinato scelto da circa il
25% dei cittadini complessivi al
ballottaggio. Allora, con quale
faccia si ripresenterà Grando
davanti alla città? Con quella
pulita e imberbe del 38enne che
si mette a servizio degli abitanti
o con quella più cupa di chi, a
capo chino e senza ascoltare, si
tuffa in progetti urbanistici sce-
lerati almeno quanto le defene-
strazioni e sostituzioni ammini-
strative e riserva agli abitanti
solo qualche vana promessa e
tanta, davvero tanta arroganza?
Ha la grazia il Sindaco Grando
di dire alla città del progetto
Piazza Grande e di ciò che sta
avvenendo in maggioranza?
Ritiene che la città può essere
governata dalle segrete stanze,
con accordi elettorali al ribasso,
con personaggi che si contrad-
distinguono solo per opportu-
nismo e trasformismo? Può dire
il Sindaco Grando da chi è costi-
tuita la società Piazza Grande,
di cui lui stesso solo qualche
anno fa, nella variante all’ex
campo sportivo era uno strenuo
nemico, per poi concedere
anche lì cubature ben maggiori
di quelle approvate inizialmen-
te? Può dirci, il Sindaco Grando,
se gli scambi di volumetria sono
stati approvati dalla sua ammi-
nistrazione nel corso di questi
anni? Ci risponda almeno a
queste domande prima di
abbassare di nuovo gli occhi sul
tabellone del suo Risiko imma-
ginario dove però, lo sappia,
non sta sfidando armate nemi-
che bensì i suoi stessi cittadini.
Sempre più stanchi e vessati,
sempre meno disposti a seguire
le sue scelte trasformistiche.
Ormai siamo alle comiche, fina-
li. La città, ne siamo certi, saprà
dare una risposta a tutto que-
sto”. 

“Con una forzatura dei tempi e
dei regolamenti mai vista nella
nostra città Grando, nella duplice
veste di Sindaco e di Assessore
all'Urbanistica, ha portato in
Commissione Consiliare il
Progetto di edificazione di 32.300
metri cubi di edifici commerciali
in località Palo-Osteria Nuova.
Nonostante il Presidente della
Commissione avesse protocollato
una comunicazione nella quale
faceva presente che il punto all'or-
dine del giorno non era stato con-
cordato e che mancassero docu-
menti indispensabili per la discus-
sione, l'Amministrazione ha
imposto l'esame del progetto. La
Commissione che si è tenuta va
considerata inoltre illegittima per-
ché sono stati allontanati alcuni
cittadini presenti, mentre ad altri è
stata consentita la presenza. A
questo fatto grave si aggiungono i
tempi incredibilmente rapidi (solo
tre mesi) intercorsi tra il deposito
del progetto da parte dei privati e
il tentativo del Sindaco di farlo

approvare in Consiglio
Comunale. Tutto questo mentre
viene tenuto fermo l'iter del Piano
Regolatore Generale e quindi non
viene data risposta alle centinaia
di osservazioni dei cittadini.
Esprimiamo la nostra totale con-
trarietà al Piano Particolareggiato
dei 32.300 mc e contestiamo le
gravi forzature delle regole ammi-
nistrative che il Sindaco sta
attuando”. Così in una nota a
firma del Circolo PD Ladispoli.

PD: “Il sindaco forza 
le regole per far approvare
32.300 metri cubi 
di nuova edificazione”

laVoce sabato 19 giugno 2021 Ladispoli • 11



laVocesabato 19 giugno 202112 • Ladispoli

“Con il progressivo ritorno alla
normalità, sempre nel rispetto
delle prescrizioni anti covid
vigenti, l’amministrazione comu-
nale ha varato un ricco ed articola-
to cartellone di eventi per la sta-
gione estiva, miscelando un cock-
tail di spettacoli, musica, cultura,
folklore e valorizzazione delle
risorse del nostro territorio. Un
programma che segna la rinascita
del turismo anche sul litorale
dove attendiamo decine di miglia-
ia di villeggianti nelle prossime
settimane”. Con queste parole il
sindaco Alessandro Grando ha
presentato, nel corso di una confe-
renza stampa in sala consiliare, il
cartellone delle manifestazioni
che accompagneranno residenti e
vacanzieri per tutta la stagione
estiva. “Avremo l’onore durante il
Summer Fest, organizzato in col-
laborazione con la Pro loco, di
ospitare grandi nomi della musica
- prosegue Grando - come Arisa il

30 luglio, Giusy Ferreri il 31 luglio
e The Kolors il primo agosto, che
si esibiranno nell’area di via
Corrado Melone dove lo scorso
anno Massimo Ranieri ottenne
uno straordinario successo.
L’ingresso ai concerti sarà gratuito
ma su prenotazione. Ladispoli
torna ad essere una tappa dei più

importanti tour musi-
cali, a conferma del
salto di qualità effet-
tuato dalla nostra
città che è finalmente
affrancata da stereo-
tipi ormai estempora-
nei. Il programma è
per tutti i gusti, andre-

mo a rendere felici i più piccoli ed
a catturare l’attenzione dei giova-
ni e degli adulti, sarà un modo per
tornare a vivere tutti insieme le

emozioni dell’estate e del deside-
rio di stare insieme, sempre rispet-
tando le regole. La campagna vac-
cinale, anche nella nostra città, sta
ottenendo gli effetti sperati, gra-
dualmente stiamo uscendo dal
tunnel della pandemia. 
Ladispoli vuole diventare un
punto di attrazione estiva per

tutto il comprensorio”. 
Nei prossimi giorni il
Comune e la Pro Loco rende-
ranno noti tutti i dettagli per

l’ingresso ai concerti che
saranno effettuati nel rispet-
to delle norme anti Covid

vigenti. Un ringraziamento
particolare al Presidente della
Proloco Claudio Nardocci,
all’assessorato alla Turismo
guidato da Marco Milani, a
tutti gli sponsor che soster-
ranno in parte i costi della
manifestazione e alla fami-
glia Sanminiatelli
Odescalchi che ci ha
messo a disposizione
l’area gratuitamente.

È invasione di tartarughe “aliene” alla
Palude di Torre Flavia. A lanciare l’al-
larme per un ecosistema fragile, deli-
cato e messo a rischio dall’introduzio-
ne di specie animali che lì non dovreb-
bero stare, sono i volontari della
Palude e il suo responsabile, Corrado
Battisti.  Le acquistano alle fiere, nei
negozi specializzati, le curano e accu-
discono in casa e quando diventano
troppo grandi decidono di liberarle in
natura non rendendosi conto del
danno che potrebbero creare all’ecosi-
stema circostante.  Solo nella Palude
di Torre Flavia ne sono state catturate
circa 130, una di queste aveva addirit-
tura raggiunto un peso di oltre 3 chili.
Per la cattura, come spiegato da Laura
Di Blasio, studentessa in biodiversità e
gestione degli ecosistemi a Roma 3,
che ha collaborato con i volontari e il
responsabile di Torre Flavia, sono
state utilizzate delle basking traps,
ossia delle zattere solari, che hanno
permesso ai volontari di sfruttare la
necessità di termoregolazione da
parte delle testuggini per poi poterle
catturare. Lo scorso anno ne sono state
posizionate 5 e 10 questa primavera
per un totale di circa 130 testuggini
catturate, appartenenti a 6 diverse
specie aliene. Alcune sono state libera-
te dai vecchi proprietari all’interno
della Palude, magari pensando di far
loro del bene, ma andando a compro-
mettere il delicato equilibrio dell’am-
biente circostante. Le testuggini non
solo infatti entrano in conflitto con le
tartarughe palustri europee ma si
cibano di larve di anfibi, di vegetazio-
ne rara e trovandosi bene all’interno
del nuovo ambiente si naturalizzano e
si riproducono. Tra quelle catturate,
come spiegato proprio da Laura, sono
stati trovati infatti diversi piccoli. La
maggior parte di quelle individuate e
successivamente collocate in centro
autorizzato di detenzione per tartaru-
ghe aliene dove potranno completare
il loro ciclo vitale senza arrecare ulte-
riori danni, sono americane in partico-
lar modo del bacino del Missisipi e di
una specie di origine cinese, peraltro
in via di estinzione nel continente asia-
tico. Ovviamente da qui l’appello da
parte dei volontari e del responsabile
della Palude di Torre Flavia, di non
introdurre animali all’interno del deli-
cato ecosistema palustre, per non arre-
care danni non solo agli animali che
già lo abitano ma anche alla flora pre-
sente.

Torre Flavia: 
invasione
di tartarughe 
“aliene”

In un anno ne sono 
state catturate 130 
di 6 specie diverse

Se dici Columbia Beach Ladispoli
dici estate. Sì perché sul lungomare
centrale la bella stagione si vive tra
sport e cultura… e ovviamente a
tavola! Il Columbia Beach è sin dalla
lontana estate 1947 una garanzia per
i vacanzieri e per i cittadini del litora-
le romano che cercano relax, diverti-
mento e buona cucina. La ricetta è
ampiamente collaudata: la Famiglia
Carnevalini non sbaglia mai un
colpo! Quello che colpisce del
Columbia è l’entusiasmo con cui
ogni anno si ricomincia alla grande
con tantissime attività per tutti i
gusti. Stabilimento, bar, ristorante e
pizzeria sul Lungomare Regina
Elena 27, il Columbia offre l’intera
gamma di servizi balneari che si
desidera avere a disposizione duran-
te una giornata al mare: gentilezza e
professionalità completano una pro-
posta sempre di qualità. Ma vediamo
le novità 2021.

Corsi di Pilates e Circuito
Funzionale

con Pura Vida Fitness Boutique
Ogni anno al Columbia si organizza-
no decine di eventi: gli ampi spazi

sono messi a disposizione degli
istruttori sportivi e per iniziative cul-
turali di ogni genere. L’estate 2021
vedrà protagonisti gli amanti del
Pilates e del Circuito Funzionale, con
corsi organizzati da Pura Vida
Fitness Boutique. Per informazioni è
possibile contattare direttamente i
numeri: 06.99.22.08.77 e
339.16.72.657.

La Biblioteca… al mare!
La Biblioteca Comunale di Ladispoli
Peppino Impastato invita tutte le

famiglie a partecipare tutti i giovedì a
partire dal 9 luglio al 27 agosto alle
ore 10.00, agli incontri culturali ospi-
tati presso lo Stabilimento Columbia
Beach: “Nati per leggere… al Mare”,
letture a bassa voce e teatrino
Kamishibai per bambini e genitori a
cura di Loredana Simonetti. Tutti gli
incontri si svolgeranno in piena sicu-
rezza, rispettando le norme anti
covid, all’ombra del porticato dello
stabilimento, con posti limitati.
Inoltre ogni bambino dovrà inoltre
portare con sé un telo da poggiare

sulle sedie. Per prenotarsi bisogna
scrivere all’indirizzo e-mail bibliote-
ca@comunediladispoli.it (indicando
nome, cognome ed età del bambino).

Tutti sul SUP, Sabato
26 Giugno open-day gratuito

Si chiama Stand Up Paddle e da
qualche tempo sta spopolando sulle
spiagge di tutto il mondo. Il
Columbia è già da diversi anni una
delle migliori scuole del litorale per
imparare questa divertente e tonifi-
cante attività sportiva. Sabato 26

Giugno ci sarà la possibilità, per tutti
i curiosi, di provare il SUP per la
prima volta: alle ore 9.00 ci sarà una
dimostrazione di SUPFIT per adulti,
poi, alle 10:30, tutti in acqua e senza
nessuna quota di partecipazione.

Torna il Centro Estivo
Come ogni estate il Columbia Beach
organizza e ospita i centri estivi in
spiaggia per bambine e bambini dai
4 ai 12 anni, da Giugno a Settembre,
dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 7:30
alle 16:30 con incluso il pranzo e la
merenda e, in più, magliettina e sacca
in omaggio per tutti i partecipanti. Il
personale del Centro Estivo
Columbia è sempre qualificato e, per
un divertimento sempre in sicurez-
za, strutture e materiali vengono
periodicamente sanificati. Per chi
ama il mare ci sono tantissime attivi-
tà: tornei sportivi e ludici, laboratori
creativi, fiabe animate ed eventi a
tema. Oltre alle attività in spiaggia, lo
staff affianca i bambini in attività di
relax e gioco al fresco dell’ombra
degli ampi spazi riparati del
Columbia. Maggiori informazioni
possono essere 

Tra sport e cultura, al Columbia Beach è già estate

Il sindaco Grando: “Un programma che segna la rinascita del turismo anche sul litorale”
Summer Fest 2021: Arisa, Giusy Ferreri 
e The Kolors in concerto a Ladispoli

Ristorante e Pizzeria sul Lungomare centrale sin dal 1947
La Famiglia Carnevalini è un’istituzione dell’estate ladispolana!



Camion in fiamme sulla A12:
morto carbonizzato il conducente
L’autotreno che trasportava legname in direzione Roma ha urtato
il guardrail per cause imprecisate e si è ribaltato incendiandosi

Il vescovo Gianrico Ruzza
nomina i nuovi parroci 
in sette comunità
Avvicendamenti a Tarquinia, Tolfa, Allumiere,
Pescia Romana e tre parrocchie di Civitavecchia
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Camion in fiamme dopo essersi ribaltato
sull’autostrada Roma-Civitavecchia
all’altezza del chilometro  64, in direzio-
ne nord. I Vigili del Fuoco di
Civitavecchia sono intervenuti intorno
alle 10 con due automezzi. L’autotreno,
che trasportava legname in direzione
Roma, ha urtato il guardrail per cause al
momento imprecisate e si è ribaltato
incendiandosi. Per il conducente non c’è
stato nulla da fare. Necessario l’utilizzo
del gruppo da taglio per estrarre il corpo
carbonizzato dell’uomo dalla cabina del
mezzo. Sul posto sono intervenuti anche
il capoturno provinciale dei vigili del
fuoco, il funzionario di guardia, il perso-
nale sanitario, la polizia stradale e il per-
sonale di società autostrade. Nessun
altro automezzo è rimasto coinvolto. Tra
Civitavecchia nord e Civitavecchia Porto
si è resa necessaria la chiusura del tratto
nelle due direzioni. All’interno del tratto
chiuso, il traffico è bloccato in entrambe
le direzioni con code. Chi proviene da
Roma deve uscire a Civitavecchia nord o
in alternativa Civitavecchia sud e segui-

re le indicazioni per la statale 1 Aurelia.
Per chi viaggia verso Roma può entrare

in autostrada a Civitavecchia Nord
attraverso la Statale 1 Aurelia.

La Diocesi di Civitavecchia-
Tarquinia si prepara al nuovo
anno pastorale e, come consue-
tudine, prima dell'inizio delle
attività estive che coinvolgeran-
no i gruppi giovanili e le inizia-
tive di animazione per i turisti, il
vescovo Gianrico Ruzza ha reso
noti gli avvicendamenti dei par-
roci. Sono sette le comunità che
alterneranno i loro pastori.
Spostamenti e nuovi incarichi
che rientrano nella normale
dinamica della vita parrocchiale
e costituiscono tappe fonda-
mentali nell'ottica della rigene-
razione e della condivisione
delle esperienze di animazione,
nel tentativo di impostare un
percorso che aiuti, clero e laici
insieme, a ripensare il compito
della comunità cristiana sul ter-
ritorio. Tutti i nuovi mandati
avranno inizio da settembre e le
comunità avranno così tempo e
modo di riunirsi in preghiera
per salutare e accogliere. A
Civitavecchia la guida della par-
rocchia dei Santi Martiri
Giapponesi è affidata a don
Giovanni Demeterca, sacerdote
che continuerà a svolgere gli
incarichi di vicario giudiziale e
cancelliere della diocesi. Padre
Eusebio Gonzalez Hernandez,
insieme ai confratelli della
Congregazione degli Operai del
Regno di Cristo, si trasferirà
nella parrocchia di San Pio X

sempre a Civitavecchia con l’at-
tuale parroco don Robert
Muteba Katemba che diventerà
titolare della chiesa di San
Giuseppe Operaio a Pescia
Romana. Ad Allumiere, dove
finora era amministratore don
Diego Pierucci, diventa parroco
della chiesa di Santa Maria
Assunta e rettore del santuario
Madonna delle Grazie don
Roberto Fiorucci che lascia la
comunità di Madonna
dell’Ulivo a Tarquinia; al suo
posto don Stefano Carlucci che
finora ha prestato servizio ad
Allumiere. A Tolfa, nella parroc-
chia di Sant’Egidio Abate, arri-
verà da Pescia Romana don
Martin Bahati. Nella parrocchia
di San Pietro di Aurelia, sempre
a Civitavecchia, entreranno i
sacerdoti della Congregazione
missionaria del Santissimo
Sacramento, padre Martin
Vattamattathil Mathew e padre
Job Pailoth Kodiyil; l’attuale
parroco don Sandro Giovannini
sarà rettore nella chiesa di Santa
Maria del Suffragio a Tarquinia.
Don Vito Passantino ricoprirà
l'incarico di Penitenziere della
Cattedrale di Civitavecchia.
Durante l’incontro del clero nel
mese di luglio, il vescovo Ruzza
comunicherà i nuovi incarichi in
alcuni uffici di Curia, le nomine
dei vicari parrocchiali e l’inseri-
mento dei sacerdoti studenti.

Cimiteri, Usb: “Situazione
che non è più sostenibile”

“Mercato, torna la normale 
disposizione dei banchi”

Progetti  Frasca, Cacciapuoti:  
“Al lavoro per la riqualificazione”

Da tempo l’Usb  denuncia la grave
situazione riguardante i lavoratori
Csp che operano nei due cimiteri
cittadini. “Ci riferiamo in partico-
lare alla drammatica carenza di
organico del personale operativo -
spiegano dal sindacato - fino ad un
anno fa si contavano infatti 13 ope-
rai, un numero adeguato a garanti-
re la gestione delle molteplici atti-
vità assegnate: non solamente i ser-
vizi cimiteriali in senso stretto e
quelli correlati di manutenzione
ordinaria/straordinaria e luci voti-
ve, ma anche gli importanti servizi
di pulizia, sanificazione, bonifica e
cura del verde per le aree pubbli-
che. Un insieme di attività che con-
sentiva una efficace compensazio-
ne dei carichi di lavoro, così che gli
operai in forza - necessari per
coprire le punte di lavoro ed effet-
tuare i lavori più pesanti di tumu-
lazione, esumazione ecc. - poteva-
no all’occorrenza essere destinati
alle altre attività minori, e vicever-
sa, con una gestione efficiente del
servizio. Poi però tutto è cambiato.
Da un lato per la volontà di taglia-
re i costi del servizio che ha con-
dotto a ridurre il personale opera-
tivo, come fosse da attribuire a
questo la causa delle perdite e non
a un contratto chiaramente sottodi-
mensionato. Dall’altro - hanno
aggiunto dall’Usb – per la paralle-
la decisione di frammentare le atti-
vità del comparto, scorporando da
queste non soltanto quelle del
verde - in vista di una loro priva-
tizzazione - ma anche quelle di
pulizia/sanificazione. I risultati di
simili scelte sono purtroppo sotto
gli occhi di tutti. I cinque operai

(quattro fino a pochi giorni fa)
rimasti per entrambi i cimiteri non
riescono chiaramente a effettuare
neppure la normale attività.
Figurarsi i lavori più gravosi, per i
quali hanno spesso bisogno di
“una mano” da chi capita nelle
vicinanze. Una condizione che a
fronte dell’emergenza loculi e
della necessità di ricorrere alle
estumulazioni, è ormai arrivata al
limite. I lavori si rimandano e non
riescono più ad essere program-
mati, mentre agli operai si fanno
problemi per concedere ferie e per-
messi. Non migliore è la situazione
per quanto riguarda la pulizia e
soprattutto il verde, che in attesa di
essere ceduto ai privati viene cura-
to solo occasionalmente. Intere
zone sono in stato di abbandono.
Le elementari condizioni di decoro
sono quindi venute meno, come
dimostrano le tante segnalazioni
ricevute. E le tariffe per i cittadini
sono pure aumentate. Così non si
può andare avanti, eppure, nono-
stante le promesse fatte in occasio-
ne del recente sciopero del 18 mag-
gio, si continua come prima: i lavo-
ratori vedono che
l’Amministrazione Comunale
trova il tempo di incontrare solo le
organizzazioni sindacali confede-
rali e evita il confronto con Rsa e
sindacati di categoria. Così i pro-
blemi concreti sul posto di lavoro –
hanno concluso – non si affrontano
e l’impegno ad effettuare assun-
zioni stabili nei reparti operativi
pare già dimenticato.
L’Amministrazione convochi al
più presto le rappresentanze dei
lavoratori”.

“Con la zona bianca, anche il
Mercato di piazza Regina
Margherita deve tornare alla
tradizionale disposizione dei
banchi. Sono infatti decadute
la maggior parte delle misure
di contenimento che avevano
portato le Autorità di
Sicurezza alla decisione di
spostare alcune delle attività
di vendita. Abbiamo effettua-
to un sopralluogo già la setti-
mana scorsa, unitamente alla
Polizia Locale, al Consigliere e
Delegato Alessandro D'Amico
e ad alcuni commercianti. Gli
operatori avevano manifestato
la necessità di tornare all'as-
setto originario anche durante
le sedute della Commissione

Commercio, che la Consigliera
Morbidelli aveva convocato
proprio per ascoltarli. È stato
disposto pertanto il ritorno,
fin dalle prossime ore, della
situazione antistante le misure
emergenziali”. Questo quanto
dichiara l’Assessore al
Commercio, Avv. Emanuela
Di Paolo.

Ha avuto luogo giovedì mattina
la seduta della Commissione
Edilizia Pubblica. Il presidente
Raffaele Cacciapuoti fa il punto
della situazione: “I lavori della
commissione procedono spediti
e ringrazio a nome dell’intero
organo consiliare l’Autorità di
sistema portuale, nella persona
del presidente Musolino e del
dirigente Marini, e la progettista
architetto Evangelista. Alla pre-
senza del Sindaco Ernesto
Tedesco è stato possibile pren-
dere atto nel dettaglio di un’ope-
ra veramente molto importante
per il territorio di Civitavecchia,

grazie al quale La Frasca sarà
oggetto di una riqualificazione
destinata a restituire alla città
una fascia costiera accogliente,
accessibile e unica, per stratifica-
zione di preesistenze archeologi-
che unite a caratteristiche pae-
saggistiche e marine che hanno
ben pochi eguali. La commissio-
ne ha deciso di riaggiornarsi al
23 giugno, sempre alla presenza
dell’architetto Enza Evangelista
e dell’ingegner Maurizio Marini
che hanno dato la loro disponi-
bilità ad approfondire alcuni dei
temi oggetto dell’illustrazione
odierna”.



E’ quanto avrebbero accertato i Carabinieri grazie alle telecamere
nascoste e alle intercettazioni ambientali. Diciassette gli indagati
Maltrattamenti nella Rsa: dal pugno in faccia
ad un 90enne a imbracature nascoste ai Nas
e donne bloccate al letto con le mani legate
A vedere dall’esterno la bellis-
sima struttura della Rsa Santa
Marinella sembrava, per colo-
ro che non potevano accudire i
propri parenti anziani in casa,
aver trovato una sorta di para-
diso terrestre. Locali nuovissi-
mi, giardino esterno, terrazza
vista mare, attività motorie e
ludiche, massima gentilezza
del personale medico e para-
medico. Insomma c’erano tutti
gli ingredienti per portare in
quel paradiso i propri nonni o
i propri genitori, sicuri di met-
tere nelle giuste mani i loro
cari. All’apparenza sembrava
tutto bello ma poi, per diverso
tempo, alcuni ospiti della Rsa -
13 sarebbero le vittime accer-
tate dagli inquirenti -, avreb-
bero subito abusi, umiliazioni,
minacce psicologiche e fisiche.
La Procura della Repubblica
di Civitavecchia, pm Federica
Materazzo, ha emesso 17 avvi-
si di garanzia per altrettanti
dipendenti della struttura
sanitaria all’epoca dei fatti
contestati: anni 2018-2019
quando alla guida della Rsa
c’era una gestione diversa da
quella attuale. Diversi gli
abusi che avrebbero subito gli
anziani, incapaci di ribellarsi.
Nel corso dell’indagine i
Carabinieri agli ordini del
maggiore Marco Belilli della
Compagnia di Civitavecchia
avrebbero acquisito diversi
elementi di prova, mediante
telecamere nascoste e attrezza-
ture per le intercettazioni
ambientali. Elementi sulla
base dei quali la Procura di
Civitavecchia ha deciso di
notificare i 17 avvisi di garan-
zia nei confronti di infermieri
e operatori sociosanitari, accu-
sati a vario titolo di maltratta-

menti, falso
ideologico e sequestro di per-
sona. La gran parte degli ope-
ratori già da tempo non lavo-
rano più presso la struttura e i
restanti sono stati sospesi pro-
prio ieri mattina. I fatti pren-
dono il via il 16 dicembre del
2018, quando i Carabinieri
intercettano una conversazio-
ne tra due oss di Civitavecchia

che, all’interno della sala
medicheria, si sarebbero
accordate per lavare e nascon-
dere sotto il lavandino l’im-
bracatura di contenimento
applicata ad una paziente, per
evitare che fosse vista durante
i controlli dei Carabinieri del
Nas. Il caso di cui sarebbe vit-
tima un novantenne malato di
Alzheimer fa venire i brividi: il

fatto sarebbe accaduto il 10
gennaio 2019 quando un infer-
miere, secondo gli inquirenti,
avrebbe colpito l’anziano ospi-
te con un pugno, per vendicar-
si di un esposto presentato ai
Carabinieri di Santa Marinella
dai parenti di quest’ultimo.
Tanti sarebbero gli abusi com-
messi sui pazienti raccolti
dagli inquirenti. Dal dicembre

2018 al 3 febbraio 2020 sareb-
bero ben 38 gli episodi regi-
strati dai Carabinieri che
vedrebbero vittime 13 degenti
della Rsa: donne bloccate al
letto con le mani legate, perso-
ne abbandonate a se stesse
nella sala refezione; anziani
minacciati e sottoposti a tratta-
mento medico psicotico non
previsto dalle cartelle cliniche.
Giova comunque ricordare la
massima cautela nei confronti
degli indagati: per indagato si
intende infatti una persona nei
confronti della quale vengono
svolte indagini preliminari in
un procedimento penale. Nel
sistema penale italiano vige la
presunzione di innocenza,
fino al terzo grado di giudizio;
presunzione che si basa sul-
l’articolo 27 della Costituzione
italiana: una persona “non è

considerata colpevole sino alla
condanna definitiva”. La
direttiva europea n 343 del
2016, recepita con la legge
delega n 53 del 2021 stabilisce
che “nessun indagato possa
essere considerato come col-
pevole prima che nei suoi con-
fronti venga emessa una sen-
tenza di condanna”.

Al vaglio il caso
di un anziano

deceduto nella rsa
Sulla vicenda degli abusi nella
Rsa Santa Marinella interviene
l’avvocato Lorenzo Mereu,
che difende i famigliari di un
anziano di Allumiere decedu-
to un anno fa nella Rsa. «Mi è
stato dato mandato da parte
dei familiari dell’anziano
deceduto - spiega il legale -
per ora stiamo acquisendo gli
atti ed ovviamente ci riservia-
mo di costituirci parte civile
qualora le accuse saranno con-
fermate. Chiaramente diremo
la nostra qualora si dovesse
accertare che il decesso del
mio assistito sia stato provoca-
to da atti impropri dei dipen-
denti della rsa. Devo fare un
plauso ai Carabinieri e alla
Procura della Repubblica per
la sensibilità dimostrata in
questo lavoro certosino di
indagini su una vicenda che
lascia tutti allibiti”. “I fatti con-
testati sono gravi - commenta
l’avvocato Tiziana Gorla,
difensore di due indagati - ma
le indagini sono ancora all’ini-
zio e le accuse sono tutte da
dimostrare. C’è da dire che i
capi di imputazione non sono
per tutte le persone coinvolte
gli stessi, ed oltretutto sono
ancora da accertare”. 

(fonte Civonline.it)
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“La residenza ha appreso, attraverso
i media, dell’oggetto dell’indagine
avviata dalla Procura di
Civitavecchia nei confronti di diver-
si soggetti impiegati nella RSA Santa
Marinella, avente ad oggetto anche
ipotesi di maltrattamenti nei con-
fronti degli ospiti. In merito a questa
vicenda, si ritiene doveroso precisa-
re che i fatti oggetto di contestazione
risalgono ad un periodo precedente
all’attuale gestione della Residenza.
Sebbene molti degli Operatori coin-
volti nell’inchiesta non siano più
impiegati presso la RSA, l’attuale
gestione ha in ogni caso provveduto
nell’immediato a disporre la sospen-
sione cautelare di tutti i soggetti
ancora operativi, in attesa che ven-
gano chiarite le responsabilità relati-
ve a ciascuna posizione. Corre peral-
tro l’obbligo di evidenziare che da
quando la nuova Società si è insedia-
ta presso la RSA Santa Marinella, la
gestione della struttura è passata
attraverso l’applicazione di proto-
colli assistenziali molto rigidi che
prevedono costanti controlli, ordina-
ri e straordinari, per verificarne l’ap-
plicazione. La direzione vigila
costantemente sul rispetto delle pro-
cedure, nonché sul livello assisten-
ziale nei confronti degli ospiti che
deve necessariamente essere in linea
con gli elevati standard di cura, vici-
nanza, empatia e assistenza, valori
non negoziabili che guidano l’opera-
to di questa struttura quotidiana-
mente. Al fine di sottolineare la pro-
pria completa estraneità ai fatti
oggetto di contestazione, la direzio-
ne ha altresì richiesto alla Procura ed
ottenuto di poter accedere al fascico-
lo degli atti di indagine, in modo da
valutare anche un eventuale inter-
vento nel procedimento come dan-
neggiata”. Così in una nota a firma
della RSA Santa Marinella.

M5s regionale, interrogazione
sulla Rsa: domande 
sull’accreditamento

Interrogazione a risposta scritta pre-
sentata dai consiglieri M5s al presi-
dente della Pisana Marco Vincenzi
sui fatti legati alla Rsa Santa
Marinella. “Si interroga il Presidente
della Regione e l’Assessore alla

Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria
per sapere quali provvedimenti
intendano assumere e far assumere
alla Asl competente nei confronti
della RSA “Santa Marinella” in ordi-
ne ai gravi fatti giudiziari narrati
nella presente. In una Convenzione
sanitaria entrambe le parti, per la
propria veste pubblica la prima, e
per la propria veste di concessiona-
rio pubblico di servizio essenziale la
seconda, debbano impegnarsi a tene-
re, quale elemento essenziale dell’ac-
cordo, un comportamento diligente,
improntato ai principi di buona fede,
lealtà e trasparenza, assicurando che
le strutture siano in possesso, oltre
che dei requisiti per l’accreditamen-
to, anche dei requisiti minimi di affi-
dabilità e onorabilità in ordine ad
una corretta gestione del rapporto
con gli utenti, con gli Enti del SSR e
con la Regione, al fine di elevare gli
standard di qualità, nel rispetto della
persona e dei suoi diritti”.

CGIL-SPI-FP: “A tutela dell’ente,
se i reati saranno confermati 

auspichiamo condanne esemplari”
“La notizia appresa sui fatti accaduti
nella RSA di Santa Marinella lascia a
tutti una profonda amarezza, scon-

forto, indignazione e anche incredu-
lità per come sia possibile arrivare a
tanto, avendo come lavoro una mis-
sione; accudire e proteggere persone
fragili nell’ultimo percorso della
vita.” A dichiararlo in un comunica-
to congiunto le sigle sindacali CGIL,
SPI e FP Civitavecchia-Roma Nord-
Viterbo, affermando inoltre: “La
CGIL tutta condanna chi si macchia
di tali crimini auspicando che, qua-
lora i fatti vengano confermati dalle
indagini, si arrivi ad una condanna
esemplare. Precisiamo che, nel
rispetto del nostro Statuto, qualora
tra gli indagati vi fossero iscritti alla
nostra organizzazione, saranno
immediatamente sospesi, in attesa
della pronuncia della magistratura.
Siamo convinti come sindacato, che
le parole se pur importanti per la
denuncia, non risolvono però il pro-
blema perché come sappiamo pur-
troppo non è stato il primo caso di
maltrattamenti e non sarà neanche
l’ultimo se non verranno presi prov-
vedimenti seri dalle Istituzioni che
hanno potere legislativo in tal pro-
posito. Per questo sulle RSA e su un
nuovo modello di assistenza socio-
sanitaria e di cura delle persone
abbiamo firmato con la Regione

Lazio esattamente il 30 settembre
2020 un protocollo di intenti su come
intervenire in materia, promuoven-
do l‘apertura di RSA pubbliche e
chiedendo di aumentare di almeno
di mille unità i posti residenziali e
semiresidenziali per anziani. In atte-
sa che ciò si realizzi occorre garanti-
re, anche a tutela dei tanti lavoratori
onesti, che quotidianamente opera-
no in situazioni disagiate, in carenza
di organico, con turni massacranti e
con contratti cosiddetti “pirata”, cor-
rette condizioni lavorative, adeguata
formazione, riconoscimenti profes-
sionali, retribuzioni adeguate supe-
rando quel dumping contrattuale
nella sanità accreditata ed in partico-
lare nelle RSA. Inoltre importante
punto del protocollo siglato è quello
di implementare l’attività di control-
lo e monitoraggio delle RSA e delle
Case di Riposo. L’attuale sistema di
comitati di partecipazione non è suf-
ficiente, servono modifiche viste le
criticità emerse, come ad esempio
istituire un organismo denominato
di Garanzia e Qualità in ogni struttu-
ra, composto da un referente ASL, le
OO.SS. più rappresentative dei pen-
sionati, da un rappresentante dei
lavoratori, un rappresentante degli

ospiti, uno dei familiari, e uno delle
strutture private accreditate. Deve
anche essere istituito un ascolto sugli
standard organizzativi e qualitativi
all’interno di ogni struttura. Queste
le principali richieste formulate dal
sindacato unitariamente e siglate
con la Regione Lazio, con la istitu-
zione di un tavolo permanente con
gli assessorati alla sanità, alle politi-
che sociali, welfare ed EE.LL.
Pertanto riteniamo che, se non si
ripristina quanto tolto alla sanità ed
alla assistenza pubblica, a favore del
privato, in termini di risorse, difficil-
mente si troveranno soluzioni. Per
ultimo, ma non perché ultima di
importanza, chiediamo alle
Istituzioni Competenti, alla Regione
Lazio di verificare la congruità degli
accreditamenti precedentemente
affidati ai privati, e alle Asl
Territoriali di intensificare i controlli
in queste Strutture Auspichiamo che
con la Regione Lazio si possa concre-
tizzare al più presto quanto comune-
mente condiviso e siglato, per noi
obiettivo da perseguire, e che non
rimangano solo buoni propositi e
null’altro.”

Il comune di Santa Marinella
solidale con vittime e famigliari

“L'amministrazione comunale non è
né silente né indifferente alle notizie
riguardanti le indagini delle autorità
giudiziarie riguardo a presunti com-
portamenti delittuosi da parte di
alcuni dipendenti di una RSA del
territorio ed è vicina alle persone
offese ed ai loro famigliari. Abbiamo
la massima fiducia della magistratu-
ra e nella ASL che ha coadiuvato gli
inquirenti in queste indagini. Ci
lascia più tranquilli il fatto che i com-
portamenti oggetto di indagini
sarebbero stati compiuti nel 2018/19
e quindi durante la passata gestione
della struttura. Le persone coinvolte
risultano essere in larga parte non
più in organico e quelle restate
attualmente sospese a scopo precau-
zionale dal servizio. Il Comune
attende sereno ed attento la conclu-
sione della magistratura pronta
anche a costituirsi parte civile accan-
to alle parti lese”. Sono le parole del
Sindaco Avv. Pietro Tidei

Rsa Santa Marinella: “I fatti contestati
risalgono a prima dell’attuale gestione”



C'è un pezzo di Ladispoli nel
Monterosi, squadra di serie D,
promossa in C. Il portiere
Alessio Salvato uno dei miglio-
ri dei viterbesi ha affrontato
una stagione particolarmente
positiva e ricca di gratificazio-
ne. Il giovane 19enne lanciato
dal Ladispoli, fatto esordire da
Pietro Bosco in serie D, si è
goduto la strepitosa vittoria del
piccolo paese sulla via Cassia,
centrando un campionato pro-
fessionistico e prestigioso.
Alessio, fratello minore del
capitano del Ladispoli Gigi, è
molto corteggiato da società
professionistiche ma le sue
intenzioni sono di rimanere
con la maglia del Monterosi.
Una bella stagione, avvincente
e stimolante, il primo vero suc-
cesso per il portiere ladispola-
no. Nella prossima stagione, a
partire da settembre, si con-
fronterà con squadre quali

Palermo, Catania, Taranto,
Avellino e tante altre a lasciare
intuire che sarà una categoria
ad alti livelli la serie C, sempre
che il Monterosi venga inserito

nel girone meridionale.
Altrettanto emozionante sarà
quello del centro Italia con for-
mazione dal grande blasone.
Dunque, per Alessio Salvato si

aprono le porte del professioni-
smo, in attesa che negli anni a
venire arrivi per lui una catego-
ria importante.

Fabio Nori

Per Alessio Salvato si aprono
le porte per un grande futuro
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L’ex portiere del Ladispoli protagonista del Monterosi in serie C

In esclusiva assoluta vi sveliamo che Antonio Graniero è il nuovo
direttore della Agonistica del Cerveteri calcio. La firma è arrivata
oggi, un bel colpo per la società del presidente Iurato e del diretto-
re Gnazi. Buon lavoro  al neo direttore Graniero.

Antonio Graniero
direttore Agonistico
del Cerveteri Calcio

“Campionato regionali assoluti
Cassino. Due su tre dei nostri
atleti alla finalissima degli 8!
Gaia nel fioretto femminile subi-
sce soltanto una sconfitta nel
girone, passando direttamente
nei 16, vincendo la diretta per gli
8, perdendo poi purtroppo con
un atleta frascatana e si ferma
sotto il podio. Daniele nella scia-
bola maschile, invece, perde
solo un assalto nel girone, pas-
sando direttamente nei 16, vin-
cendo la diretta per gli 8 ma
anche lui subisce poi la sconfitta

con un atleta frascatano e si
ferma sotto il podio. Andrea nel
fioretto maschile, infine, fa due
sconfitte e tre vittorie nel girone,
vincendo la diretta per i 16, per-
dendo poi purtroppo la finalissi-
ma degli 8 e classificandosi al
11.posto. Anche nell’ultima gara
della stagione i nostri atleti si
riconfermano dimostrando che
la perseveranza e la passione
vanno a pari passo!” Lo rende
noto dal proprio profilo
Facebook l’Etruria scherma
Cerveteri

Cerveteri, l’Etruria scherma sul podio
nel campionato regionali assoluti Cassino

Al via dal 5 luglio i minicamp
sportivi della Dinamo Basket
La Dinamo Ladispoli non si ferma
mai…  infatti, anche se Domenica
27 Giugno, con la disputa dell’ul-
tima partita del campionato
Under 13 tutt’ora in corso, termi-
neranno ufficialmente tutte le atti-
vita’ dell’anno sportivo 2021-21, ci
sara’ solo una settimana di break
per lo staff Dinamo in vista della
partenza da Lunedi 5 Luglio dei
minicamp sportivi aperti a tutte le
bambine e bambini dai 5 ai 12
anni che vogliono passare una
mattinata all’insegna del diverti-
mento attivo e partecipe. “Con
istruttori laureati in Scienze
Motorie” ci racconta il Direttore
Tecnico della Dinamo, Leonardo
Ludovisi “e in possesso di qualifi-
che rilasciate dalle principali fede-

razioni sportive nazionali (palla-
canestro, atletica leggera, nuoto) e
riconosciuti dal MIUR come
Educatori Sportivi Scolastici, i
bambini potranno sperimentare

diverse attivita’  ludico/motorie,
sempre ovviamente nella massi-
ma attenzione e sicurezza possibi-
le, in palestre sanificate e igieniz-
zate continuamente. E’ chiaro che

come Dinamo speriamo sempre
di far appassionare quanti piu’
ragazzi e ragazze possibili al gioco
del basket, ma in questo momento
quello che principalmente voglia-
mo e’ continuare ad offrire
momenti di sano e salutare svago
e divertimento, una possibilita’ di
socializzazione per questa gioven-
tu’ che dopo un anno passato tra
DAD, mascherine, distanziamen-
ti, etc., potrebbe ora forse correre il
rischio di iperdigitalizzarsi
davanti uno schermo e/o di anno-
iarsi”. I camp saranno settimanali
e si ripeteranno fino al 30 Luglio;
per ogni informazione vi invitia-
mo a visitare il sito o la pagina
facebook della Pallacanestro
Dinamo. 



a cura di Carmine Castoro 

E come in una delle solite grottesche
pagine di quel vaudeville televisivo
che ci accompagna dall’inizio della
emergenza Covid, nelle classiche
esternazioni del giorno dopo, tutti i
Muppet della politica nostrana mil-
lantano sicumera e scientismo, can-
dore e patriottismo, fiducia nelle
magnifiche sorti del progresso e deli-
rio della “coscienza a posto”. 
I giovani morti sono pianti e sepolti
sette metri sotto terra (leggasi la pic-
cola Camilla) e le facce scialbe e com-
punte (leggasi ministro Speranza) o
pacioccone e serafiche (leggasi vice
Sileri) tornano con sette e più micro-
foni davanti alla bocca a lanciare alla
nazione il “chiaro messaggio” che da
ora Astrazeneca verrà somministrato
solo a chi è incanutito e non a chi è
da tempo delle mele, e che la doppia
dose “eterologa”, nonostante studi
“iniziali”, testimonianze di primo
approccio ed evidenze che latitano,
sembra quasi una bella bomba tonifi-
cante, e forse fa pure bene alla pelle
in chiave tintarella agostana.
D’un tratto spariscono le follie dei
discorsi istituzionali degli ultimi
mesi, le linee operative “preferenzia-
li” di AIFA mai supportate da detta-
ti di limpidezza cartesiana e da vin-
coli deliberativi forti, svaniscono i
palleggi Stato-regioni che tanto male
(e tanti decessi) hanno creato nelle
squallide aie in cui si sono consuma-
ti, si sclerotizza la forsennata rincor-
sa statistica di EMA pronta sempre a
ribadire che i benefici delle perfusio-
ni del siero superano di gran lunga i
rischi, e soprattutto si mette di gran
carriera sotto al tappeto la polvere
degli Open Day proposti ai giovani
come after hour della siringa facile e
le metriche anagrafiche (+ di 60 anni
o a tutte le età?) che adesso, solo
adesso, sulla pelle di chi c’è rimasto
secco, diventano futuri e rassicuranti
consigli per gli acquisti.
Se a questo aggiungiamo che in alcu-
ni set di rito davanti ai fotografi, lea-
der del G7 e consorti erano vicinissi-
mi e senza mascherina, ma si saluta-
vano col braccino a manico d’om-
brello, nel pieno trionfo di una
comunicazione psicopatica, e che
nonostante le crapule gladiatorie
dopo la vittoria degli Azzurri agli
Europei, la ripresa del turismo e le

vie affollate del “bianco” generaliz-
zato, non si capisce perché, ma una
lambada o un ballo del mat-
tone sotto le stelle risulta-
no ancora nel bugiardi-
no degli effetti letali,
e le discoteche sem-
brano musei della
civiltà azteca, beh
allora considerarsi
nel teatrino dei pupi,
a cospetto di
una classe
governativa
c ia l t rona ,
baracconesca,
incompetente e bronzea
nel suo assurdo fancaz-
zismo mediatico, è un
imperativo a dir
poco categorico.
La politica non è
fatta, o non solo, di
norme, editti e gazzet-
te ufficiali, ma di segni,
icone, suoni,
p a r o l e ,
emozioni, e
di metonimie
o totali nau-
fragi di
senso col-
lettivo che possono portare -
con la complicità di una classe di
“informatori” e “conduttori” ormai
da zoo - a stravolgere verità fattuali,
progetti comuni, finanche memorie
storiche. Ce lo ricordava già nel 1945,
pochi anni prima dell’intramontabile
1984, George Orwell con la sua favo-
la, leggiadra e inquietante, La fatto-
ria degli animali - che Newton
Compton ha inserito in un elegante
ed economico volume che fa da col-
lettanea di alcune delle opere più
importanti dello scrittore britannico.
Ve lo ricordate il racconto? Un drap-
pello di quadrupedi sotto la frusta
del padrone Mr Jones decide di ribel-
larsi per realizzare finalmente una
sorta di nuovo Stato che accomuni
pecore, cavalli, galline, colombi e
tutte le specie presenti nell’azienda
agricola, in nome dell’uguaglianza e
di una radicale biodiversità.
Ai maiali viene affidato il potere di
salvaguardia dell’incolumità di tutti,
della continuazione dei lavori cam-
pestri e dei valori guida del rispetto
e del benessere reciproco. 
Ma due porcelli si fanno la guerra

finché uno non estromette l’altro
espellendolo dal consesso. 
Napoleone, quello che rimane come
capo, comincia a poco a poco a ero-
dere i convincimenti degli altri giu-
stificando le proprie incapacità orga-
nizzative con la teoria del capro
espiatorio ed esaltando i propri scar-
si meriti con la grancassa dei fedelis-
simi. Farà uso, certamente, di epura-
zioni, cani-killer e forza fisica per
reprimere la volontà di chi gli resi-
ste, ma molto più e molto meglio
agirà con la forza persuasiva del pet-
tegolezzo, delle marcette, dei belati
di chi lo osanna, riscrivendo letteral-
mente nei cuori la storia dei sacrifici,
degli ideali e delle azioni leggenda-
rie su cui i partigiani iniziali si erano
costituiti, millantando autorevolez-
za, battendosi il petto, fingendo
aiuto, additando nemici invisibili,
operando sui significati delle parole,
sulla grammatica e la logica, fino al
punto da adulterare la relazione
cognitiva e affettiva dei sudditi con
le cose e con i simili, e inaugurando
un tremendo processo di riominizza-

zione che lo porterà, insieme al suo
clan, a imparare addirittura la postu-
ra verticale degli umani, inneggian-
do anch’egli al profitto, alle bugie e

al ladrocinio come un mercante
qualsiasi…
L’idea che l’Umano corri-
sponda metafisicamente a
possesso, assoggettamento

delle altre specie e cruente
gerarchie è l’oggetto di un
bellissimo pamphlet di
Marco Revelli, Umano
Inumano Postumano
(Einaudi), là dove il poli-

tologo ci spiega come sin
dal Genesi la creatura per

antonomasia di Dio sia
vista con un criterio di
primazia e di eccezio-
nalità sul regno vivente

in quanto fatta a sua
immagine e somi-
glianza, dotata di
quel dono della

parola che ne fa
quasi un signore
del Cosmo vica-
rio, un princeps,
un regolatore,
un legislatore,

un dominatore. 
Cosa sia l’“umano” allora, sarà sem-
pre più letto e vissuto in coabitazio-
ne con l’irruzione del Negativo, del-
l’altro da sé, dell’eventuale soggetto
“inferiore” o secondario.
Quest’ultimo va sopraffatto, custodi-
to, incarcerato, decimato?, come ci
hanno indicato i totalitarismi, le
guerre mondiali, le ideologie più
faziose e sanguinarie (il Dis-umano),
o va ricondotto alla sua matrice
antropologica di consapevolezza,
singolarità e cittadinanza poiché
magari in ritardo sui vicini nelle sue
pratiche di prossimità ed esercizio
della libertà?
Se i sistemi di pensiero feroci e con-
centrazionari del Novecento - ma, ci
dice Revelli, anche l’indifferenza
totale verso il miserabile e l’immi-
grato tipica di certi striscianti fasci-
smi di casa nostra, e addirittura le
tecniche “selettive” di accesso alle
terapie intensive e alle cure estreme
sperimentate in certi protocolli anti-
Covid - vanno nella prima pertur-
bante direzione, verso la seconda è
da sempre andata la lezione
dell’Humanitas propugnata dalla

Grecia classica e dalla Roma tardo-
repubblicana. 
Luoghi dove venivano accese a ful-
cro della polis, della civitas, la filan-
tropia intesa come benevolenza
verso l’altro uomo, la paideia ovvero
il processo formativo di ciascuno per
stare bene all’interno delle istituzio-
ni e della socialità, e dove quello che
oggi chiameremmo leader, cioè l’uo-
mo virtuoso in posizione sovrana,
doveva essere politus, colto, istruito,
decoroso, ciceronianamente capace
di anteporre all’utile la dignità e la
conoscenza più limpida. Oggi, al
contrario, dice Revelli citando un
fascinoso termine del filosofo france-
se Michel Serres, siamo di fronte a
un processo di ominescenza, cioè di
evanescenza dell’umano, di appan-
namento, sfibramento, quasi liquefa-
zione dell’Umano. 
Che va in una doppia direzione: il
Transumanesimo, il farsi-Dio, nel-
l’ambizione onnivora e suicida di
manipolare totalmente e intimamen-
te l’habitat, di credere in una Civiltà
delle macchine presto crepuscolariz-
zata da algoritmi, armi nucleari,
robotizzazione ed esclusione/par-
cellizzazione del pensiero e dell’eti-
ca; e il Postumano, il farsi-mondo
dell’uomo, cosa fra le cose, respiro
fra i respiri, in un’ottica che privilegi
la coesistenza paritetica e tollerante
di tutti gli esemplari del Bios, la peri-
feria rispetto al Centro, l’aidos, la
modestia, e non la hybris, la traco-
tanza.
Un riallineamento, una “riumaniz-
zazione naturalistica” che dimenti-
chi la violenza poietica (il fare come
industrializzazione della vita) e
ritrovi, potremmo dire, la violazione
poetica, di tutto ciò che attualmente
sembra il destino irrefutabile della
globalizzazione: il denaro, l’antisoli-
darismo, l’atomismo, l’efficientismo.
Non a caso Revelli conclude l’opera
con un richiamo all’”acculturazione”
come sfida simbolica dell’oggi, per-
ché essere umani non è una condi-
zione data una volta per sempre, un
conferimento statutario da paradiso
terrestre, ma una fenomenologia
cangiante dove ci si deve riappro-
priare della bellezza dello stare insie-
me, dimenticando precarietà e fini-
tudine, senza mai imporre loro l’or-
rore di un titanismo fatto di oblio e
privilegi. 
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Bookdown... “Il Virus della lettura...” 



di  Arnaldo Gioacchini *

Forse si potrebbe titolare que-
sto articolo scrivendo d’em-
blée  “I Cartelami chi sono
costoro?” e probabilmente non
si sarebbe molto lontano dal
vero magari escludendo, ed in
parte, i soli confini liguri. Chi
scrive ne ammirò alcuni tanti
anni fa in quel di Laigueglia
(sicuramente piuttosto  nota
più per motivi turistici e cicli-
stici che per essere, in un certo
senso, la “patria” dei cartelami
più belli, più grandi  e più
rinomati) rimanendone piutto-
sto colpito vuoi per l’arte
espressa che per la loro strut-
tura. Una Laigueglia, luogo di
mare delizioso vicino a Capo
Mele e prossimo al confine
francese, posta in provincia di
Savona e abitata da meno di
duemila abitanti, molto nota
perché intorno ad essa si svol-
ge il famoso omonimo Trofeo
ciclistico professionistico che a
febbraio (in Riviera, come è
noto, il clima è piuttosto mite
anche d’inverno) apre, in gene-
re,la stagione di questo sport.
Trofeo che ha veduto,dal 1964
anno della sua creazione ad
oggi, sempre vincitori di pri-
missimo piano sia italiani che
stranieri (ad es. due per tutti:
Giuseppe Saronni e Eddy
Merckx). Detto della rinoman-
za di Laigueglia nel mondo
non certo per i Cartelami, vale
invece la pena di parlare di
essi di cosa sono, di cosa rap-
presentano e di come sono
costruiti e di altre loro peculia-
rità. I Cartelami sono splendidi
sfondi scenografici anzi delle
vere e proprie scenografie che
furono particolarmente utiliz-
zate fra il sedicesimo ed il
diciottesimo secolo. Trattano
per la maggior parte ( ma non
sempre) rappresentazioni
popolari a tema religioso. La
cosa più sorprendente  è già
insita nel  nome stesso infatti
nella loro costruzione c’è un
grosso uso del semplice carto-
ne integrato, a fini costruttivi,

dal supporto in legno, latta,
tela e cartapesta (oggi come
oggi sarebbero etichettati,

senza ombra di dub-
bio, come  ecologicissimi).
Costruiti nell’insieme struttu-
rale così come abbiamo detto,

le facciate sono poi dipinte,
con grande arte ed immedesi-
mazione, tanto da risultare
sempre di grande attrattiva e

di rimarchevole bellezza. La
parte pittorica ha visto (soprat-
tutto nel periodo “aureo” della
loro realizzazione - XVIII seco-
lo) l’impegno anche di pittori
(loro insieme alle loro botte-
ghe) piuttosto noti pure fuori
dai confini liguri, due esempi
per tutti: Paolo Gerolamo
Brusco (detto Bruschetto) e
Giovanni Agostino Ratti, due
veri e propri Maestri  della
tavolozza, entrambi savonesi.
Caduti praticamente nell’oblio
per ben più di cento  anni e
creduti, per la maggior parte,
scomparsi anche e soprattutto
per la loro deperibilità struttu-
rale, i Cartelami hanno avuto
però e per fortuna, un gran bel
rilancio cognitivo quando nel
2013 a Genova nel Palazzo
Ducale, addirittura nell’appar-
tamento del Doge, si tenne, dai
primi di maggio alla fine di
agosto, una interessantissima
Mostra dal titolo: “Il Gran
Teatro dei Cartelami.
Scenografie tra mistero e mera-
viglia”. Una Mostra che fu una
sorta di “deliziosa riemersione
dalla notte dei temi”, grazie al
certosino impegno di studio e
ricerca dei due bravissimi
curatori:  Franco Boggero ed
Alfonso Sista due ragguarde-
volissimi studiosi della
Soprintendenza per i Beni
Storici, Artistici ed
Etnoantropologici  della
Liguria che addirittura compi-
rono un vero “miracolo”  met-
tendo insieme ben oltre 100
opere, fra le quali si evidenziò
il Cartelamo più grande e com-

posito in assoluto  il “Sepolcro
istoriato” di Laigueglia (un
Paese che, in questo specifico,
torna sempre alla ribalta)
un’opera bellissima, completa-
mente smontabile, alta ben 15
metri! Fra l’altro l’eccezionale
peculiarità della Mostra accese
addirittura i “fari culturali”
internazionali, a tal punto che
nell’occasione fu  girato pure
un documentario per gli Stati
Uniti che servì come puntata
iniziale della serie televisiva
“Undisclosed Italian Art-
Recondita Mairabilia” che è
stata distribuita da network di
primissimo piano ed altissimo
livello scientifico: lo
Smithsonian Channel di
Washington ed il National
Geographic. Vi è da dire,
peraltro, che i genovesi quan-
do dominarono la Corsica e la
Sardegna ivi  “esportarono”,
fra le loro costumanze, anche i
popolari Cartelami. L’interesse
culturale per i Cartelami ha
portato chi scrive, soprattutto
dopo la mostra del 2013, a fare
approfondite ricerche per com-
prendere se in altre regioni
mediterranee fossero in uso
questo tipo di scenografie
popolari (o qualcosa di simile)
fatte con i suddetti materiali
riciclabili e la risposta che sca-
turì dai vari testi consultati fu
positiva in quanto sotto il
nome di monumentos o décors
emerse che pure altre popola-
zioni che in qualche modo
“insistono” sul Mare Nostrum
si avvalgono, a vario titolo, di
loro peculiari cartelami. A que-
sto punto vi è da sperare che i
“nostri” Cartelami, splendido
frutto di un sapiente innesto
fra artigianato ed arte, non
“spariscano” di nuovo e
soprattutto, considerando la
bella Cultura tradizionale che
esprimono, vengano fatti
conoscere in tutto il nostro
Paese ben  fuori dagli stretti
confini  del Ponente ligure. Ciò
visto e considerato che già nel
Levante ne sono state rintrac-
ciate solo alcune parvenze solo
nelle sette sagome (ma in latta
dipinta) conservate
nell’Oratorio dei Bianchi di
Nostra Signora dell'Assunta
nel Comune di Castelnuovo
Magra (delizioso borgo in
prossimità del confine toscano
e dominante lo splendido
Golfo dei Poeti) forse parte di
un tutto assai più composito
costruito intorno ad una depo-
sizione di Cristo. Ma in questo
caso già siamo molto nel
desueto, in quanto si tratta di
metallo dipinto e non di carto-
ne (cartelami) a riprova che
questa bell’arte si sviluppò e
consacrò a pieno in Liguria sì,
ma quasi totalmente nella
Riviera di Ponente.

* Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni

Italiani Patrimonio Mondiale 
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I Cartelami, meraviglia artistica quasi sconosciuta
Molto belli  ma delicati furono particolarmente in uso fra il XVI ed il  XVIII secolo



Amazon Studios ha avviato la
produzione del suo primo film
originale italiano. Un debutto
dedicato ai più giovani, ma che
strizza l’occhio anche agli
adulti: Dog Years, commedia
diretta da Fabio Mollo (nella
foto). Mary Stella Brugiati e
Alessandro Bosi sono gli auto-
ri della sceneggiatura, che rac-
conta la storia di Stella,
un’adolescente goffa, cinica,
fantasiosa e tormentata. Dopo
un incidente automobilistico
che le ha cambiato la vita e che
ha coinvolto un cane, si con-

vince di dover contare la sua
età in anni da cane: un anno
della sua vita vale sette, e ora
che compie sedici anni, è una
centenaria! Il film, prodotto da
Notorious Pictures, verrà lan-
ciato esclusivamente su
Amazon Prime Video il prossi-
mo autunno. “Siamo entusiasti
di rafforzare la fiorente lista di
Amazon Scripted Originals in
Europa con questa storia italia-
na originale” - ha affermato
Georgia Brown, Head of
European Originals, Amazon
Studios. “Il nostro primo film

italiano originale di Amazon si
aggiungerà alla nostra avvin-
cente serie di spettacoli attual-
mente in produzione in Italia,
tra cui Bang Bang Baby,
Everybody Loves Diamonds e
Vita da Carlo. Un’avventura
affascinante che speriamo
diventi un film imperdibile per
gli spettatori di Prime Video di
tutto il mondo”. “Il film di
Fabio Mollo segna un traguar-
do importante per Amazon
Studios in Italia” - ha aggiunto
Nicole Morganti, responsabile
di Amazon Originals, Italia.

“Siamo entusiasti di dare il via
alla nostra produzione cine-
matografica con un partner
prestigioso come Notorious
Pictures e un team creativo di
giovani registi di talento. Con
il supporto inestimabile di
questa fantastica troupe, offri-
remo agli spettatori una storia
completamente diversa piena
di commedia, tenerezza e sen-
sibilità che parlerà direttamen-
te al nostro pubblico più gio-
vane, e finalmente nella loro
lingua”.

Virginia Rifilato
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Dog Years: il primo film italiano di Prime Video
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Il debutto di Amazon Studios dedicato ai più giovani, ma che strizza l’occhio anche agli adulti




